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DESCRIZZIONE 
RELAZIONE 

I ST OR I e A 

Del Nobiliffimo , e Real Pala^ 
di CapraroUm 
* Suo principio , Situazione » Architet- 
tura, e Pitture* 

Dedicata alh Sacra Maefià 

D. C A R L O 

BORBONE i 

'Rè delle due Sicilie i^c. 

.D A 

LEOPOLDO ^SEBASTI ANI 

Cittadino Romano , e per la M, S. di detto 
Palazzo fcjaoì annefjì Sopraintendetiif, 

T « jr V -^ *- 

in Roma» per gl'Eredi del Ferri I74i. 
O» tic, de' Superiori , 
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imprimatur: 

Si vidcbitur Rtào P. Magiftro Sac. Paf. 
Apoftolici . 
/*. J/'tfi/tf y^r<:/&. Tbeodojìà Vìccfger, 



I M P -B^I M A T V\. 

tu iSTfcolaus Ridolfi Mag. Sac. Palati i 
Apofli Ord< Przdj 
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IccoME nel conlàgràre 
la prefente Operetta al- 
la h4acfìà Voftra mi proj 
pofì unicamente di darle, giuda mia 
poiTa , un qualche contrafTegno , e.^ 
della mia venerazione Verfo il glo- 

riofo 
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tìoCo (uo Mome l e ciflla mia grati- 
tudine vcrfo la (ài Regale Beneficen- 
za i Cosi mi perfuafì ancora , che quel- 
la, fé non per la fatica , che io ho 
fatta in comporta , almeno per l'ar- 
gomento, che in eila ho trattato, po- 
telle per avventura non reputarfi in- 
degna di comparire fottd i fuoi Re- 
gj fguardi < iniperocchè contenendo 
quctU una ftonca Relazione del ce- 
lebre Palazzo Farncfe eretto nella 
Terra di Caprarola ^ cioè a dire d'un 
Edificio ) il quale per la maeiH della 
Fabbrica, e per l'eccellenza dell'arte 
non cede ad alcun'altro de' l>iù ma- 
gnifici , che dopo la riftorazione delle 
bu«ne arti fono ftati inalzati ad emu- 
lazione della Romàna Magnificenza, 
e che in confronto di quelli non la- 
fcia di renderfi maravigliofo per ogni 
parte, mette ahcora in profpeito un 
illuftrc monumento della Farncfiana 

Splen- 
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splendidezza y e dell'Animo grande 
de' Sereniilìmi Antenati della Mae* 
ftà Voft^a per materna Stirpe 9 facen- 
do Inóltre conoicere , che Ella ntlle 
Fabrichè illuftri , che Uà fatte inalza^ 
re, fi móiira crede non meno di quC' 
fta tnfignc nnemoria lafciata da efli in 
argomento della loro Magnificenza, 
che del loro {pirico^ e de* loro gen?* 
rofi penfìerif 

Penfài pertanto, che per un tal ri- 
guardo non potere quefta mia fatica 
sdegnarli dalla MaeiÙ Voftra , e mi 
rìfolfi a farlene ofircquiofa offerta an- 
che a titolo di gratitudine y ficcome 
quello , in cui per (ingoiar favore di 
Voftra Maeftà è Aato continuato To- 
nore, che per due Secoli hanno go- 
duto i miei Afcendenti di foprainten- 
dere alla cura del detto Farnefiano Pà. 
lazzo, lufingandomi, che V. M< Ha 
per accogliere benignamente queft^ 

tetti- 
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ceftifìcazione della mìa riconoiccnza, 
riguardando non tanto l'opera > quan- 
to l'animo , che io ho avuto in prefcn- 
targlicla, ed accettando inneme con 
ella il delìdcrio , che io nudrifco della 
conièrvaz.ione , e del maggiore ingran- 
diaicuto della M. V. per meritarmi la 
gialla dell'ere quale con profondi (Ii<; 
roo ulfequio mi dico 



Vmilìf, Offeguiofif. e Drootif, SjirvUare 
Leopoldo Sebafliani. 



CA- 
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CAPITOLO I. 

Monte Cimino, e Caprarola. 

E L Diftrctto ài Roma , 
e dentro la Tofcana nel- 
la parte detta Cifcimi- 
nia , fra il Mar Tirre- 
no, ed il Tevere, ftàil 
Monte Cimino , che per 
la maeftofa cervice , che 
fopra d'altro Monte egli inalza , ador- 
na di frondofi Alberi (ì didingue , ed 
ammira neiricalia; Per le fpaziofe fue 
falde , e foggiaccnti Colli , arricchiti 
dalla Natura di bei , e vaghi fiori , per 
la falubrità dell'aria , amenità del fito, 
e fertilità del Terreno , che producc-t 
efquifitiffimi Vini , e raporitilfime frut- 
ta, meritò d'effer celebrato dagl'Anti- 
chi , e decantato da Poeti, V^irg. Enffid.j, 

A E$ 
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£i CymìHt ettm Monte ìaettm ÌMcofqai^ 
capenot are. LhMh.g. 1 1. ^ hb.X. eap. 17. 
e nella dee.x. Ub.g. eap.x%. Luch fior. j 
Itb.i.eap.n.j Frontino de firstag.hb.u \ 
eap.%. 9 e detto Lucio in particolare^ \ 
fcrive I che foffe uà Monte inacceffibi- 
Ic , rcfo poi praticabile per mezzo d'aper-» [ 
ture di paffi, e comode Strade £atte^ 
da Fabbio Confolc Romano , come ri- ^ ! 
ferifce Antonio Mafia de origine , ^ rr- | 
bus Falifcorunt. ' 

Favoleggiarono ì Poeti, che le due j 
Ninfe Meliffe 1 ed Amaltea , dopo aver r 
allevato Giove neH'Ifbla di Creta , col * 
miele , e col latte della lor Capra , che ' 
chiamarono Amaltea Cìc. de nat. Deor. , 
j. Cariar, fmmag. dy Del y fi portaflero - 
ad abitare in detto Monte Cimino , ed 
Ercole dopoi in memoria delle fudette 
Ninfe andalTe ad ammirarlo, come rac- 
r^^ ^^^^ conta Servio nel commento di Virgi- 
p../. r^v%v ^^^ ^^ luogo fbpraccitato , e che il no- 
•^ ^/^f^: niin^to Ercole ad oftentazione di fue 
2j^ ua^.iorzty ed a prieghide* Cimini Paftori , 
fffll!!^*li fecefle fcaturire nella vicina Valle di 
U4^ yico capiofiflìme acque , le quali, rac-f 

chiù- 
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chiufo quafi in mezzo un alto , e ftac/j^ijijiji 
caro Colle , detto Trecìmili , fi fiagtu- ^/f^m^ 
tona in ampio Lago di varj pefci fé- /• />*•• ^*- 
condo . Ecco le parole di effo Com- ^^^^ 
mentatores Alìquandù HercuUt ad box^^^f^' 
Populoi vemff é» cum a Jingulh provo" *g*^* 1^ 
ctretar ad virium ^fìentaùonem , veSiem a^^^^L»^» 
ferreum , quo extrcehatur bunti deficit , ***^ igK 



jT/sf^i» cum ncmo pojfet eveìlere Herculet ^^'^', 



tandem eum fufìul'tt , tanta f uè repente r^ •• »^ ' 
aqus vis ernp'tt , ut Cymìnum effecerìt h^^'^. 



ìaeum &c, ^i^jS> ^^^ 

La falda verfb il mezzo giorno dfo*«*^ i^b 
quefto Monte fu il fortunaro Suolo, /•'*r**j^' 
dove fu fabricata la fuperba mole del ^^jj^- 
Palazzo, che prendo a defcrivere, ma c*^^».40 
prima refa illuftre detta Parte di Mo«- »-**^*'>^ 
te col ritiro , che vi fece il gloriofo ^^jf^ 
Pontefice S. Silveftro fuggendo la per- Cjf) **j 
fecuzìone prima che fi afcondeffe nel 9*ffiu. 
vicino SorattOjvi fi fabricò da Paftori ^^ ' 



A «r 



Cimini, cosi chiamati dal Monte Ci- /U^-*-^- 
mìno picciola Cappella a detto Santo J^f**r**- 
dedicata , le cui veftigie pur oggi fi ve- ^^^? 

^ doRo fotte la bellifiìma Chiefa , e Con- X^ u-^. 

, vento de* RR. PP: Carmelitani Scalzi, ♦^"'^ ^ 

A a coA 

X 
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;i:oii titoto pcrc'ò di S. S5lveftro,come 
^ill* Encbyridon CronoUg. Carmelitar. 
4m yt^^ pìfcalc. Gong. Inltéc dige/l. a P. Eièfch. 
'^? V7J r^ onnibus San^ìs Car. caCjL Kalend. 
"Ir^^^^ Noicmbrìt i52j. ibi e Tnulm EecUfia 
^T?] ^s^l ìndìiut e(ì&c. S. Stive flri ob antìquam 

fernoìf^e declinam pcrfecutìonem ùrc s 
. Gl'iftefli Cimini Paftori per quanto ci 
Atteftano gli antichi M.nofcritti, etra-» 
dizioni fecero in apprcflb poco lungi 
per loro foggiorno., o abitazione pic- 
cioli Tugurj chiamati Capta al Colle ^ 
■poi CapricorOy e fiaalme'^rcCu/?rjr^///, 
Terra anr»chi(Tìfna fecondo il Goozalez 
de orsg.Sac. Religton. Francìfcma ^Ao^ 
ve À\Qt:iCaprarola antìquujimunt Etra^ 
fcorunt Oppìdum - ed il Piazzi nelle Tue 
EfFemeridi V ticane notò , che /^dria- 
noi. Pontefice Regnante nel 772. do* 
nafle alla S. Sede »! fuo rie o Patri- 
monio I che avea in ( àprarola • 

Può dirfi co'i certezza , che detto 
Monte, e nafcente Caftellofoffe di do- 
minio de* Cefari , poi di S. Chiefa, ia 
sppreflb delia Cafa Orfini ^ ed altri , e 

final- 
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nente del Prefetto di Roma i e Sicu« 
i-anza iuo Figliolo ^ a' quali tolta det- 
ta Terra da Dofebo, e Fratello figli 
del Conte Everfo Anguillarai fu di^ 
Paolo II. fbggettata di nuovo alla S. Se- 
de Ludov. Ant. Marat, ter. Italie [cripta 
\ 2. pars. to.^. f 8c in ultimo da Leone X« 

li dì 9. Luglio f52i. ne furono inve<« 
j ffiti per opra del Cardinal* Alcffandra 

j Farnefe (che fu poi Paolo IIL Ponte- 

fice degno di ercrna memoria) P.er- 
luigi, e Ranuccio Farnefi, di lui con- 
giunti ^ I quali unirono al Territorio di 
* Caprarola graltri due, di Vico,eCa- 

I famaUi C^afteili demoli i^ nell'anno J4)tf'« 

, regnando Eugenio IV. ; e che d. Car-^ 

dinaie , mentre avea in governo Ve- 
traila , per incorcorarli ai con vicini Feu«« 
di ereditar; comprati avea fin da i g. 
Gennaro 1J04. da Francefco Maria drl* 
la Rovere, che forto annuo ccnlo te- 
nea dalla S* Sede in perpetuo Vicaria- 
. to. Fatta pertanto detta Terra di piij 

I ampio Territorio, e di maggior numc- 

< ro di Abitatori ivi concorfi per la de- 

molizione degl'acccnnaci Calklii , che 
A jt ci:a« 
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6 
erano circa un miglio diflanti da Ca-* 
prarola> fu quefta fin d'allora chiamap- 
ta Ricettatrice di afflitto , e sbandato 
Popolo , amante de' Forcfticri , e Ma- 
dre di rari^ e bellidimi Ingegni. 

Aflunto al Pontificato fotto nome di 
Paolo HI. detto Cardinale Aleflandro 
Farncfc fin da Novembre 15^4.1 fu nel 
fcguente Mcfe di Decembre eletto Car# 
dinalc , e poi per morte del Porpora- 
to Ippolito Medici fatto Vice-Cancel- 
liere di S. Chiefa un'altro Aleffandro 
Farnefe Figlio di detto Pierluigi , e Ni-» 
potè del fudeito Regnante Pontefice* 
Quefto magnanimo Principe y a cui toc* 
co in titolo dì proprio Patrimonio, e 
di aflcgnamento Ereditatio la Terra di 
Caprarola col redo dello Stato di Ca^ 
ftro, e Ronciglionc, pensò col grand' 
animo fuo generofo fabbricare in detta 
Terra un Palazzo per fua delizia, & 
Abitazione ; Onde (òtto la fcorta del 
famofo Architetto Giacomo Barozza-* 
da Vignola, fé ne fece il celebre dife- 
gno, e fi deftinò il fito più elevato di 
detta Terra} per poi ridurre quefta^ 

co^ 
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7 
come Jn effetto fi fecci in dirpofizio- 
ne quafi Scenica , per cui cfTo Palaz- 
zo facefTe nobil punto di meravigUofft 
Profpettiva . 

CAPITOLO IL 
Keal Palazzo ^i Caprarola : 

Circa r anno di nodra falute i $47.^ 
fi pofe mano all' opra dai miglio- 
ri Maeflri di quei tempi : Compita poi 
nel materiale, fu benedetta nel Signo- 
re li 2$. Aprile 1^19' da AlefTandro 
Reftituti allora Paroco» come ricavafi 
da fede originale , che ancor fi con- 
ferva . Fu abbellita la Machina di va- 
ghe Pitture de primi ftudiofi , e Vir- 
tuofi di quel Secolo ) ritenuti dalla ge- 
nerofità del Cardinale con annui , c^ 
grofii ftipend; . Annibal Caro Poeta 
illuftre , e Segretario di Pierluigi , c-« ^ 
poi diJKanuccio Farnefe fu quegli, chc'^'^^'^ 
diede il foggetto al più delle VìuxxYt i'^^i^^f^^ 
e i celebri Pittori Taddeo , Federico , a^-»^'-*^ >./ 
ed Ottaviano Fratelli de Zuccari della Ì^2!'. 
A 4 Scuo- 
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8 
Scuola dì Micheltogelo Buonarota » e 
r illuftre Antonio Tempefta fudarono > 
€ gareggiarono io colorirfe , in modo 
tale, che fi fó Topra per ogni riguar- 
do I decoro dell' Iralìa , e fenz* iperbole , 
miracolo dell' arte , e meraviglia del 
Mondo • 

£' il Palazzo in figura Pentagòna , 
alto da terra fin al tetto pai. i $4. ^ ed 
in longhezza pai. 184* in ogni facciata > 
con tre ordini di Cornicioni , che di 
fuori l'adorano. Ha cinque Appana«t 
menti , il Cortile rotondo nel mez« 
20 , e Stanze in quadro > con larga 1 e 
fecca fbfia al di fuori , che lo circon- 
da , e controfbfia vcrfo il Monte . Vi fo- 
no cinque Baloardi , e loro feritore ne 
cinque cantonii, quattro elevati fin' al 
piano nobile y in forma di Fortezza > 
ed il quinto s'inalza più dello flefio 
Palazzo in forma di Torre di bellidì- 
mo ornato 5 e comodo . La facciata.^ 
principale , che è quella verfo Capra- 
rola , ha due Piazze . La prima *per la 
quale fi afccnde per una Cordonata a 
Padiglione in ottangolo , è ia forma-f 

ovata 
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ovata detta la Pcfchicra , perche tale 
fu in principio > che poi fu ridotta a 
piccola Piazza i ornata di due Fonti 
con Vafche d'intiera pietra i fituate t 
lati della Porta della gran Cantina • In* 
torno ad efla Piazza nella medema fi^ 
gura ovale vi è una Scala doppia a^ 
cordonata larga pah xif* per dove fi 
afcende alla feconda , ma nobile > c^ 
magnifica Piazza larga ìÓo. 9 e lunga 
fiel mezzo pah 27^. in figura quafi qua* 
drilonga con pavimento di mattoni in 
cofla y iti buona difpofizione > con fuoi 
Parapetti d' intorno , e Sedili di pietra 9 
che fembra fatta per Tornei , e Vir. 
tuofi divertimenti . Quefta Piazza , che 
e al piano della Fofla 1 la quale cir« 
conda il Palazzo , dà due ingrelfì allo 
fleira Palazzo: uno in piano corrifpon- 
dente al primo Appartamento , che n^ 
Ila fòtterraneoi e per dove entrano > e 
voltano le Carrozze > e Mute j e 1* al* 
tro ìngreflb porta al fecondo Apparta» 
mento detto de Prelati , che è al pia- 
no della controfoffa > e per queft» fi 
afcende per doppia ^ grandiofa > e fco« 

perta 
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perta Scala larga pah i6. a due bran- 
che di mattoni in coda i guide ^ ed ori- 
nati di pietra con Parapetti di vaghi 
Balauftri CimWì. Dalla fommità della^ 
medefimai che ha un' ampio i e ben«# 
ìntefo ripiano I ornato di altri Sedili , (i 
pafTa fbpra di un Ponte levatore per 
un Portone foderato di ferro | a detto (e* 
condo Appartamento • L) prima idea 
di quefta gran Fabbrica fpiegata aeli' 
antico difegno intitolato Scenografia^ 
del Nobile Palazzo di Caprarola, era 
di adornare di Statoe tutta la deferita 
ta Scala ^ come ancora la Balauftrata , 
che dovea piantarti nella fommità delle 
Mura di fotto il Palazzo , e fopra il 
Tetto I ma in quefte due (ole parti non 
fu detto difegno adempiuto ^ 



CA- 
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CAPITOLO IIl" 

Trimo piano del V alazzo di Ca-^ 

prarola , e Scala Kobilc 

del medefimon 

PRincfpiando dall'Appartamento det^ 
to il primo } e che é al piano del- 
la Piazea grande > e della Fofla, tro- 
vali al primo ingreflo un Salone quali 
tutto incavato nel malTo di duro Tufo \ 
e pia oltre un giro tondo in forma di 
Portico fotterraneo . Dentro al detto 
giro fi vede il tondo Cortile incavato 
come fbpra in detto mafTo con volta, 
che lo cuopre foftenuta da una gran 
Colonna in mezzo , che vuota nel di- 
dentro I ferve infieme per ricevere i 
fcoli dell'acque fuperiori . Tutto quc- 
flo vuoto , e Portico fotterranei hanno 
il lume dal fuperiore Cortile per mez- 
zo di fpiragli , e ferrate i che a (ìiffi*! 
cienza 1* illuftrano , e lo rendano con- 
modamente godibile. 
Nel giro del Portico fi vedono rego- 
lata- 
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latamente ordinate le neceflarie Oftici** 
ne; Si trovano larghe Stanze desina- 
te per Cucine , Difpenze ♦ Forni, Ti- 
nello , Mola da Grano, Bagno , o (ia 
Stufa I ed altre moliiflimc commodità 
incavate come fopra , ed illuminate^ 
con Fineftre ferrate corrilpondcnti a-» 
detta Fofla . Da queito piano corninola* 
no le Scale fegrete fatte a lumaca fenz" 
anima: Una; che arriva fino al Tetto 
del più aito Torrione ; Una i che por- 
ta fino al quarto Appartamento > ed 
altre fin' al fecondo , e terzo per com- 
modità delle Cucine , e delle OfHcine 
fudette. 

A man deftra di detto Salone di pri- 
mo ingreiTo fi trova una flanza roton*- 
da desinata a Difpenfa i ed incontro 
vi è la grandiofa^ e magnifica Scala.^ 
principale fatta a Lumaca fcnz'anima 
in tondo , cor rifpond ente alla dettai 
iftanza, larga di diametro palmi 40., 
cioè pal.i2. di fcalini, e pai. S. t>-a pa- 
rapetto , e voto , fino al centro. Fa tre 
giri, afceade fino al terzo detto nobile 
appartamento^ e iioiTcc il fuo vacuo > 

e va^ 
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e vafo con volta a Catino , o (ia Cup- 
poia. £' la medesima rcaiafoftenuta da 
trenta Colonne doriche di pietra co' Tuoi 
Capitelli (ìmili > e coroicioncino (opra 
adornato con lavorini di baflbrihevo 
con tal maeftria f gufto, e pulitezza i 
con cui fi ve Jono ben uniti, che fi giu- 
dica non eflerfi potuto in altra forma 
lavorare, fc non dopo pofto in opra il 
mafliccio . I Gradini fono di pietra con 
i Tuoi balauftrini compagni , che fer- 
vono al di dentro per* parapetto ne i 
vani intermedj di dette Colonne; c^ 
dall'altra parte per corri fpondenza vi 
fono nel muro tanti Pllaftri di detta ma- 
tèria con fua bafe, e fregio in cima, 
quanti? fono le dette Colonne . Tanto ^^ 
il firo tra detri PiUftri quando li volta ^^'^ 
fono dipinti di var; , e bclliATimi rabef- 
chi per mano dell'Eccellente Pittore 
Tempeftai con imprefe allufive alla Se- 
reniflìma Cafi , alcuiie con motti latini, 
ed altre con ifcrizione, e carattere gre- 
co, e fono le feguenti . 

Tre Gigli azzurri con un Camauro 
Copta foftenuto da Angioli con luce, 

e fplen- 
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è fpleadore d'intorno . Allude qùeft'iin* 

prefà allo Stemma , e Pontificate di 

Paolo HI. 

Un Unicorno in atto di cavare con 
fuo corno la Terra . Fu queffimprefa 
molto ufata da Pierluigi Farnefe ,come 
riferifce nelle fiie lettere Annibal^Taro. 

Una Vergine affifa con Unicorno in 
fèno col motto Vìrtui Jìcaritatem pam 
rit, E dinota, che ficcome Tlnnocen- 
za, e purità aflìcura la Vergine dalla 
ferocità di quella Beftia, così la faata 
vita rende l'Uomo ficuro in ogaMn** 
contro, e pericolo. 

Un Pegafo alato , che moftra efcir 
dal Sole , e co* piedi percuota il Par- 
naiTo y donde fcaturirce un Fiume col 
* motto in Greco HMEPA2 dOPON, 
he fi legge Hìtncras doron , e vuol dire: 
dono del giorno, come nato dall'Au- 
rora , e fcefò dal Cielo . Fu quella In- 
venzione dei Molza, e fignifìca fecon* 
do che fcriffe detto Annibal Caro l'Elo- 
quenza, e Poefia fiorite a' tempi de' Se- 
reniifìmi Farnefi , per la particolar pro- 
tezzione , che tennero de' Letterati . 

La 
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1J 

La Nave di Giafone , e degl* Argoi 
nauti I che va in Coleo per conquiftare il 
Vello d'Oro: e i due Scogli^ o Monti (ìm<- 
plegadi che gli danno a lato i e che ftrin^ 
gendofi infieme fracaflfavano le Navi» 
e i legni di chi pafTava col motto (b- 
pra nAPAnA020\fOVf£N che fi 
legge Paraploftmen » fu invenzione ài 
Annibal Caro per alludere alla Guerra 
che allora fi faceva in Parma già ri« 
flretta con fòrte afledio dall'armi Pon<^ 
tificie in tempo del fiicceflbre di Pao« 
lo III. » Giulio IIL della Famiglia del 
Monte» e che nel Gentilizio Tuo flem- 
ma riteneva i Monti » e perciò e per li 
gran torbidi nati contemporaneamente 
cogrimperiali 9 crafi pofia in gravi pen- 
fieri la Sereoiifima Cafa Farnefe» nella 
Nave vien qucfla fimboleggiata , ne i 
fcogli I o Monti fimplegadi la Cafa de* 
Signori del Monte • Il motto vuol dire 
ambulavtrant juxfa viam j cioè pafsò la 
Nave fcnza effcr ofFefa • 

Lo fteflb graziofamente fpiegano tra 
varj rabefchi le picciole Figure, che-# 
(bno attorno a detta imprefa . In alto è 

Gio- 
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Giove con Fulmini : ed ceco le fovra- 
nità fdegnate : In faccia (la un vitro- 
riofo Guerriero che co Gigli allo feudo 
dimoftra eflcr l'Eroe Farnefc, in cui 
erano in quei tempi rivolti , ed indriz* 
zati i fdegnii e i Fui uni: A deftra di 
detto Eroe evvi il Terrore in figura di 
Uomo nerboruto in atro (compoiìo e 
minaccevole i ed in faccia la Paura ef- 
prefla in una timida riftretta Donzella. 
Più fopra fi vede la Difefai dimoflrata 
in una valorofa Amazzone , con Arco 
e Freccia inm<)no; E in faccia s'ammi* 
ra la fcoperta , e deprefia Frode , figu- 
rata in un Delfino (òtto li pie d'altra 
iimil figura i che l'acciacca » ed oppri- 
me • £ finalmente fedata la tempefia , (3 
vede la vera calma , ed m faccia la^ 
gloriola Vittoria , figurata in altre due 
vaghe donne , Tuna con Timone dif- 
meffoda Barca^ e l'altra con folita Palma 
alladeftta, i quali Geroglifici ben dichia- 
rano la foprafcrittaimprefa, ed Hona. 
Un fulmine col motto fopra : Hoc uno 
Juppiter uUor , fpiega rautorità ài un So- 
vrano. Tal Imprcfa fenza il motto Tusò 

moi- 
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molto ,ì Cardinal Parnefei e dìmoftr* 
la podcftà, che Papa Pjolo Ilf. gli die 
nel gorerno, 

AìIifS'flnti""*'''** ^°* «otto fopra 
A KfS HPION , che fi le«c D/.A^^ 
/r;.»o per d.r meglio Lrnf;, e fig^^ 
fi« Giglio d. Giuftlzia. oi quefto^al 
nfcrire del foprannooiinato Anniba/c^ 
Oro^fc ufo Paolo la fin da Cardinal^l 
come diprcggio, ed ellogio merita mei 
le dovuto alla Screnifiìma Famlglia?ar^ 
noie • 

Una Saetta, che da in Berfaglio col 
motto d, Omero B A A A» OYTCXS , che 
fi legge A^.//,«y,,, .. ^„3, di.c , Cosi 
fcrifci , fignificando , che fi deve da- 
^^el pu«tOi e fu invenzionedidetto 

T^crro il fine di detta (cala fi vede in «*wz.' 

fó da^D^:"'*''?. del TempcS^ia ab" ^*^, 
to da Donna a Cavallo, ed in atto di /"T^- 
uggire ; a>me à tradizione , che ftcrc* 

Bffigic * fua figura , ma fatto ras* 

toodro Farnefc poco lungi dal fuo «», 



fi. to, 
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to , l'obbligò a terminare l'tatraprefe 
opere i e ad arricchire la £ibbrìca di fiie 
eccelleati Pitture. 

CAPITOLO IV. 

Secondo piano ^ detto apparta^ 

mento de* Prelati , e Cortile 

del Palazzo > e fuo 

' Portico • 



P 



»4fl«ado al fecondo Appartamento 
^ detto de' Prelati , che é al pari 
della detta controfbfTa , fi vede princi- 
piar quefto da un gran Salone chiama* 
to di prima Guardia , il quale dà il 
"l.**^ principal nobililfimo ingreiToal Palazzo 
'*^22*?«v P^** P<M*^®"* ricoperto di ferro , cor- 
' ^ rifpondente alla già defcritta magnifica 
fcala , )cfae lulla gran Piazza fcoperu fi 
ammira. Detta Sala è alta fino al Cor. 
aicione palmi 25» , long» palmi 77.» 
e targa dalmi ^S.^f , ed e tutta dipin- 
ta» Nelia fucciata grande, in cuié una 

por- 
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pòrti proporzionata dirimpetto alla_i 

principale , per la quale Ci pafla al Cor> 
tile , è dipinto da un lato il n ob I Por* 
to di Meffina e dall'altro l'Ifola di MiU 
u da grofla navale a^mat) di Solima» ^ 
no III aflediata. Ne* tré vani, che re« 
ilano Copti le tré Porte, danno dtpin« 
te la Terra di Marta, quella di Vigno- 
la , ed il Caftello di Coffa oggi Orbe* 
tello , e finalmente nel mezzo della vol- 
ta fatta a fchifo lo Steiiima della Sere- 
niffima Cafa Parnefe , la veduta di Ca« 
prarola Vecchia, Se in(^ontro. Capra* 
rola rimodernata , ed accresciuta col 
Tuo R. Palazzo , ed il reftante Ci vede 
adornato con Paefini,e bei Rabefchìa 
Da quefta gran Sala dunque, iafcian- 
do da parte una ftanza, che è a maat. 
deftra in tondo j che ribatte, ed accoro» '**^^^*'*^ 
pagna la dicontro tonda fcala , ed al- 
cuni ftaaziolini ricavati nel Torrione di 
quell'angolo , e fcorci de' muri defUna* 
ti ad ufo di Guardarobba , (i pafTa al 
Cortile rotondo adornato da bellidimo 
Portico circolare di dieci arcate; largo 
palmi x8* » dipinto tutto dai .celebre^ ,^ii/iy»>i' 
JJ » Tem- 
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Tompeftt ; con benintefa pergola nella 
volta., intrecc;au con va»he vcrdu e» 
cfi^ri , e diverfi Augelli per l'aria. 
All'intorni poi del portico fi vedono 
dipinte. Se in ba9na forma diftribuite 
l'Arme geotilizic delle famiglie, colle 
quali avea fiao a quel tempo pareqtela 
ed attiaenca la Sereniilima Cafa Faroefe, 
coll'Ifcrizrione fotto lo feudo di ciafche- 
duna , a riferva di q-ielle de'Sovrani, 
che non hanno bifogno di fpiegazionei 
e foac le qui defcritte . 

Impero» e Spagni um'ti. 
Francia , Sermoneta . 

{Portogallo ; Monterotondo» 

Mantova . Anguillara . 

Tolfa vecchia • Baffanello • 



••^> 



•^\ Bisenso . 

Aldobrandefchi» 
Tartaglia . 
Paleftrina . 
Bracciano • 
Gattefchi. 
Ranieri. 
Valmontone. 
, lligaaoo* 



Piccolomini • 
Corbara . 
Cervara • 
Mugnano « 
Palomba ra . 
Pallavicini. 
Pccci . 
Borromei . 
Cefarini • 

Va- 
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Varàtii. fio' romei humillt A^^y^^:) 

C«ftcllotticri\ \ US. ^ -^W,^ 

Oddi - Pii di Saflttolo • \' . .:.; . 

Sforza. j- Ti/ iV 

II Cortile é nella gii detta forma <lrT?^i 
tondo perfetto I ed ha di diametro pai- ^^'^ ^ 
mi 9^*1 tutto di peperino ofcuro bea* "• '" ! 
lavorato a bugne , e pilaftrato nel primo^ ^^^^ 
piano; è d'ordine Jcnìco nel fecondo y - - »> 
ed in fine vedefi loggu (ioperta con pa^^^j^"* 
rapetto di bei BaUuftri di fìmil pietra »»7%«*ii» 
Il pavimento e di mattoni in cofta cori^J^ ^^ 
» guide attorno , ein Crocd Icquali ini^^^-z^TrT 

drizzate al centro pare , che colleghi-»' y^y * • 
lìo le dette pilaftrate • Daiiudetto Por««.t^;«li,.. 
tico s'entra neirappartamento difpoftlfjjJiJk'^w -• 
in sì bella maniera, che fembra noo^r^r^^ y ^ 
cffer uno, ma due in un nredc(imopiaf«iZ?Zi^./> 
BOi uno pcrTEdatc, e Taltro per lli6>> «^^ 
verno* ^.^t-«-H*#^ 

L'Appartamento per TEflate reftaj|U#*Kir^^ 
I man deftra a vifta di levante > e delb^s ^ "' 

! ' Tramontana. Ha qwefto a prima entra-T^* 
I ta una magnifica Sala alta fino al Cor^ ^ 

^ licione paLx^Mlo»gapaK77.-T f^^^^'m^>.^ 

\ g/k paltj[à»*7 p dipinta con aite m<ira- s» 

jbyCoogle 
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•4^vi>tiofa ne muri lo chiarofcuro di ▼•- 

^ ghiflìmc profpettive T« sfondati . Sopra 

^^i! rornicione, e nella volta fatta a-» 

ìchifo , che ha per fo^getto Giove , fi 

l^rvede dipinta la di lui nafcita neirifoU 

ìì Creta da Cibale fua Madre co i Co- 

ritanH d'intorno i che ^ olio ftrcpito che 

'faceanoy ^'mpedivano , cht Saturno non 

Jjjfentiae i % agi i del figlio , e non lo divo- 

»flc y come dovea per patto col Tuo 

'rateilo Tttamo ; fi vede ancora la Ca* 

" wwJMB T* Amaltea , che cominciò ad allattare 

l^^oetto Giove. Stra^, lib i o. 

' ^^^ In apprefib vi è Cibale diftima per 

ma Torre che tiene in mano, leNio- 

MelifTe , Amalrea > e detta Capra in 

atto di andare al Monte Ida di dett'Ifo- 

Dopoi la ftefla Capra giacente fotto 

rflb monte » che al/arta il Fanciullo 

tGiove alTifiìto dalle dette Ninfe , che 

T'ebbero in cura , e p'iì oltre fi vede la 

^edefima Capra trasfer'.ra in Cielo tra 

le Coffellazioni Ce/efti per opra, eco- 

landamento di Giove C/V. de nat. Deor, 

Neirimpofta d'effa Volta , e fopra la 

' ra di mezzo é dipinta la Acfl'a Ca« 

„ ' <# / ^ nj »M > pra 

^'ik^U.U. 4!«/iiaìriTwi> . ^^ ^ , 

jby Google 
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prz, t cai, per avere «rtan la teda ia' 

uà albere , fi fiaccò un corno , che em- 
pirono poi le Ninfe ruddette di fiorii 
e di frutta Carf, Imag^ dì Dio fiìoi foprt 
il Camino di eflb Salone H vedono di- 
piate dette Ninfe che prefèmano a Gio- 
ve» g'a adulto detto Corno, che in ve- 
derlo pieno di rofe » e di frutta , e in 
riconoicerlo per quello della fua Nudri* 
ce Capra , volle che in appreflo folle 
per lèmpre Agno di abbondanza . CétU 
Ice, fui. 

Sopra la porti dell'ingrelTo fi vede 
Giove convertito in Toro, edEuropai 
che poftafia lèdere Ibpra // di lui dorlò 
l'incorona con ghirlanda di fiori % Più 
alto Vulcano figlio di G'xose con i tré 
Ciclopi I Sterope , Bronte , e Piracmoa- 
te, che in difianza lavorano i fulmini* 
Ne i vani intermed/i oltre molti rabe- 
fchi| fi vedono diverfibellilfimi Tempi 
in piccolo con fimulacri di Giove 9 ed 
altri con quello di Paliade nata daiU 
di lui tefta, con Sacerdoti, e vittime in 
atto di ofièrirgliele . Finalmente fi ve- 
dono ben ripartite le imprefe , e i motti 
B4 ftcifi 
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fteflì nelU già detta grtn fcaU dipinti, 
e deferititi 

CAPITOLO V. 

Stanza detta detta Trimavera 
nel fecondo Viano. 

Slegoono in detto appartaaentodei 
Prelati altre quattro ftanze, dipinte 
folamente nella volta, le quali hanno per 
Soggetto le quattro Stagioni dell'anno. Sì 
principia dalla Stanza della Primavera , 
che è alta palmi if .,!onga 59., larga ^7., 
e nel mezzo della volta fetta a fchifo 
fi dimoftra detta Stagione con bclliflìm» 
figura in nudo, ornata da ogni banda 
di vaghi fiori, Mafchcre fotto e i tre fe- 
gni del Zodiaco fopra, che il fole in sì 
gradito tempo trafcorre . Fuori del va. 
no d» mezzo dov'è detta figura , fi vede 
un'infinità di rabefchi , verdure, fiori, 
Cd augclletfi , che fcherzano tra frondofi , 
ed inchinati rami a vifta ài Augelli not- 
tnini, e da altra pane fi vedono varj 

Pcfci 
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Pefd di diverfe ' fpecfc , appefi con fili 
ed erbe in bocca , e più folto Moftri 
Marmi Tcherzirc fuirarcna con altri ben 
inte<ì , ed appropriati ornamenti • 

NeirimpoÀa della volta « man de* 
Ara nell'entrare, nel filo vano diilinto da 
fiucchi è dipinto Proteo figlio di Oceano 
e Teti alla cuftodia de* Moftri marini , e 
terreftri , in forma de quali fi trafmn- 
tava per non dare i Vaticin; , de* 
quali importunamente venia ricercato. 
Quj^fti per la varietà di Tue figure > é 
fimbolo della Primavera ricca di varj fio- 
fi I e colori di diverfilfima (pecie . Vlrgj^ 
iScorg. 

Nella Ceciata apprefib è diphnta£a<i 
ropa, figlia del Re de* Fenici, rapita, 
e portata in Gandia per mare ibldor. 
fo di Giove trafmutato in Toro • E per- 
chè ella avea pria fui Udo adornato efla 
Toro con rofc, e vaghi fiori, {[dinota 
percià efler un tal £itto fucceduto nel 
tempo della Primavera alla quale refta 
appropriato ; Ovìd, Mefam.ìih.4. 

Neiraltra ftcciata fi vede Acheloo 
fiume fratello di detto JProtco» che in 

for. 
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fbrma parimente di Toro combatte con 
Ercole per Dianira ivi prefente» figlia 
di Eneo Re di Calcedonia . Ovid, j. Me» 
tantr, ; e perdendo in quefta pugna A n- 
cbeloo trafinutaro in Toro fé gli ruppe 
un corno , che fu raccolto dalle Ninfe 
de'fiumi, e lo riempirono di fiori, e ^ 
frutta, e per ciò fi appropria ancor fue- 
tto fatto alla medefima ftagiooe . Car^ 
lar, nel luogo Jopra citato fol,i^^. Fi* 
nalmenre neirulnma facciata vi è Pro- 
ièrpina figlia lìi Giove , e Cerere, che 
nel coglier ne campi ttnei i Fiori c,he 
nel'a Primavera gern ogliano fu rapita 
da Plutone. Virg.i, Georg, òcrvhClatt» 
diano ó'c» 

CAPITOLO VI. 

Stanza detta dell' Eftate. 

LA ftanza, che ficgue è dell'Eftatc 
alta fin al Cornicione pal.t 5. lon- 
& P«^•3^, e larg. pai. »8, »- Nel pili 
«Ito di 0» volta fatta a ièh'ifo è una 
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figura (imìfe alfa defcrirra nella Prima- 
vera I ed hit filcino , fpighe y e fiori in 
mano , i fcgni dei Zodiaco, e folita^ 
Mafchera ; Fuori de! vano di mezzo> ra- 
befchii e verdure, e granfefionea tofi* 
no , vicino il Cornicione > eoo intreccio 
di ogni forte dì frutta deirEftate, ' 

A finiftra deiringrelTo fi vede il fi* 
molacro di Cerere fopra di un* Altare y 
ove fanno oblazioni i Popoli di fptghe » 
e frutta. Nell'altre due facciate late- 
rali è Trìttolemo Figlio di Eleufiìo aU 
levato da Cerere , che fia su ci* utu^ 
Cocchio in aria , tirato da Dragoni ala. 
ti , infègflaodo al Mondo , per ord ne 
di detta Dea > il modo di arare co i 
Bovi ) dar fuoco a. i Cefpugli , e Sco- 
peti per iacttocere» e ripulire i Terre- 
ni, ed in quelli (èminare , e raccoglie- 
re il Grano per 1* Umano fofteiitamca- 
to . Al di (otto poi fi vedono Bovi » 
che arano , e refpettivamente /Cefpu- 
gli , che ardono > Cart, neU*lmmag* di 
ima Dea, 

In facciaa Cerere fi vede Fetonte 
figlio della Nio£i Climene. e del So- 
le, 



Digitized by VjOOQIC 



Digitized by VjOOQIC 



le , die avendo ottenuto dal Padre di 
poter un di guidare il di lui Cocchio • 
fuggendogli i quattro Cavalli fuori dell* 
uliuto Tentiero , fé , che fi abbrugiafle 
il Mondj per reccellìvo calore; on« 
de fulminato da Giove cade nel Pò col 
Cocchio , e co i Cavalli , come vedeli 
dipinto coir «ria infuocata al CòUto 
deir £ftate . Ovid, mi, hb, a. 

CAPITOLO VII. 

Stanza detta dell' Autunno. 

LA terza Stanza alta pal.a^. long. 
i6, , e larga xj ^ dimoftra l' Au- 
tunno accennato nel mezzo della Vol- 
ta fatta a fchifb in una figura confimi- 
le a quella delle Stagioni defcritte , pie- 
aa di Uve , Foglie , ed altre Verdure 
a lei proprie, con Rabefchi d* intorno, 
abbracciati da £llera , e verdeggianti 
f rondi . Vi fi vedono piccoli Quadri 
in chiaro oscuro , dove fono Putu in 
nudo, che Tcheraano fra Botti j Altro- 
ve fi vedono coglier Uve con piccìole 

Sc4« 
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Scale ; In altra fNiree Putti tnfportare 

d^tte Uve appefe in grappi sa picciol* 
Pertica , e finalmente altrove gettatele 
in Tini » piftarle . Più baflb vicino al 
Cornicione vi fono dipinte fra e(fi Ra« 
befchi quattro ubbriache Baccanti por> 
tate graziofamente da Satiri . 

Nelle quattro facciate dell' impofta 
di efla Volta , e fopra la Porta dell* 
ingreflb è dipinto Bacco, eftratto dal 
Ventre di Semele Figlia di Cadmo Re 
di Tebe , morta fulm'nata da Giove^ , 
che fi attaccò al femore l'immatura 
feto y per darlo poi alla luce compiuti 
i nove mefi; Onde fu detto Bacco na» 
to due volte } Buffon. ElMcid, Poetie, 

A finiftra vedefi Bacco adulto, e^ 
valorofe Capitano navigare nella Aia 
Nave , ornata di vaghe verdure , Fu 
^lefta depredata nel iVCar Tirreno da i 
Coriàrì Tolcani > che volendola diviare 
dair intraprela navigazione verfo 1* In- 
die , balzati in Mare furon convertiti in 
Delfini , come lo riferifce il AialfatL 
ìmmag, 4t Deh 

NeDa fKciata i che fiegue vedefi Bac* 

co 
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co ritornare éiW Indie con Trionfo (b* 
pra d'un Cocchio tirato da Tigri, e^ 
comitiva di Silvani , e Baccanti , adìe- 
me con Femine Indiane • E nell* ulti- 
ma (ì vevie il medemo trucidato da t 
Tiranni Titani , fatto in przzi , cotto , 
e poi di nuovo rifufcitato Fanciullo, 
quali cofe come éliee il Carfari Im* 
tnag. de Deh Significano le .Uve» che 
fi pidano per farne Modo, quefto fi 
cuoce per farne Vino , e le graziate 
membra , che fono le Vinaccie ripoile 
appreflb le Viti, a Tuo tempo riprodu* 
cano intiere le Uve. 

CAPITOLO Vili. 

Stanza detta dell Inverno. 

NElIa quarta Stanza detta dell* In- 
verno alta pai. %6, , longa pai. 
j^. , e larg. pai. %6. , oltre la folita^ 
Figura in mezzo , i proprj fegni Ce* 
ledi , la Mafchera , ed altri ovnati , fi 
vedono tra Rabefchi picciole Figuro, 
che fi fcaldaoo al fuoco \ Altre amman- 
tate 
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tate per if freddo , ahre Io aria coa^» 
belliifimi VaH gittar acqua, Augelli ac- 
quatici ) Alberi feoza froodi , e 6gure 
de Fiumi a giacere eoo Urne Cotto, 
che dan fuori Torrenti : tutte cofe di- 
modraoti quefla umida 9 e rigida ùu 
gione • 

A man finiftra nell' iogreflb é dipiii*' 
to tra Nubi un confeflb di Dei , che^ 
confultano , e rifoivano , come dicano i 
Poeti, di fterminare il Mondo con di« 
Invio d* acqua ; Semidei , e Ninfe a Teiu 
ra, che mormorano per iK pregiudizio, 
che da tal univcrfale ftcrminio temea- 
no , e Monte appteflb , dove Giove^ 
ripofe i Fulmini, per non incendiar il 
Mondo con e(fi • Nella facciata fopra 
r ingreflb è Vulcano , che con Tena- 
glie , Martello , e Catene lega Borea, 
Vento dipinto in figura di Uomo afciut«* 
to,e robufto , che impedifce le Pioggie. 

Nel Quadro, e vano appreflb, che 
è fopra la Fineftra vedefi £olo Re de 
Venti nell'alta Torre di fua Reggia e 
con Bandiera alzata Ibpra un graru», 
l^goo , qual Albero di Navfr:^ che (oU 

leva. 
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levi i Kembì , e t Vesti acqaofi ; Alla 
òcdrt , che appunto é dalla parte ver- 

. Co Auftro , fi vedono foflfiare tra o co- 
re Nuvole } che coproa raria» T lìtt^ 
eoa gote gonfie , che figaraa li ga fot- 
levati Vèhti • £ oeir ultima facciata fi 
offerva dipinto il Diluvio con c:adave- 
rì, che galleggiano full' onde» ed'ilfo* 
Io Naviglio di Deucalione » e Pirra^« 

. che (cefi alle già Tcoperte rive mofira- 
no di compiangere il funeftiffimo nau» 
liragio : Ovid, metam» ^ih, frimo • 

CAPITOLO IX. 

Gabinetti deìf Àppartamtnto 
de 9 TrelflPi &$, 

DAlla fudetta Cammera per Scalet- 
ta fegreta di pochi Tea' ini » oltre 
r altra più commoda Scala , fi afcende , 
e fi entra in due Gabinetti , ubo de^ 
quali è ricavato nel quinto Tor riono 
Aito . E* tal Gabinetto fin* al Corni- 
«onerilo pai u^i largo paU atf.» 

loogo 



Digitized by VjOOQIC 



i 



Digitized by VjOOQIC 



ìoììgo pat. iS. 7» , ed ih uù* ingold 
delia volta , fatta a fchifo, è dipinto i* 
£rerho Padre , che crea il Mondo > 
tioè Cielo, e Terra, comff alla Gened 
Ifh.p. cap,p. Nell'angolo appreflb fi ve* 
de eflb Eterno Padre in aria feparare le 
acque , che erano fotto il Firmamento » 
da quelle , che erano fopra c(!b Firma- 
mento ì Genefi fud, nmn, 7- Nell'altro 
fa gerfnogliare dalla Terrà Piante > ed 
Erba Verdeggiante : dei. Genejt num, t u 
nell'ultimo angolo fi vede creare ne! 
Firmamento i due gran Luminari, it 
Sole , e la Luna i cme al natften i4*> 
e in mezzo , che è il più alto di efla.^ 
volta fi vede crear rUdmo di fango > 
e giacènte efanimo in terra , darfegli 
dall' Eternò Padre col fuo Divin Fiato 
l' Anima , e lo Spirito : (me alla Gcx 
i$eji cip^ 1. num» 7* 

Ne' vani intermed; tra detti angoli 
ft man finìftra è una figura di gra(i-3 
Donna a federe veftita ài nobit Man* 
to, con faccia amabile, rivòlta a fini' 
Ara con una chiave in mano di qveft<^ 
Utó I e piede fopra di uAa ilabil p>tf* 
C tra 
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fra; 'Un'altra faccia porta (òpr* IVxci-: 
pite' di canuto Vecchio ; Un Timone 
fli Barca alla deftrai e piede appoggia- 
tovi fopra } Sì allude alla S. Chiefa > 
che fondata fopra a ferma Pietra , ri- 
cere a nel fuq Capo Vicario di Grido, 
lino fapere > per ben reggerla qual Na- 
ve di Pietro colla dottrina, e perkpri- 
ic il Ciclo a Fedeli , colla Podeftà per 
il motto di Platone,' che (òpra è fcrit-, 
tb - Vfqtuquaqut fapere oportet s 

Nell'aitro vano a deftra è un^altra^ 
iìmil figura , con in mano un Serpe in 
circolo, e Gigli azzurri nell'altra } V» 
pare, che alluda alla vita di un giudo 
che germoglia qual Giglio , fiorifce in 
eterno, o da un regnare, che non ha 
fine per il motto fopra s Itnperìumfinc 
file 4edÌ9. 

"' Nel feguente vano è un'altra gran 
Donna a fèdere > maeftofamente veftitc, 
colla man (ìniftra al femore , e colIa_J 
deftra iòftiene una datuetta di Pallade, 
con afU , e feudo : Tiene detta princi- 
pal figura un piede con coturno fuori 
del Manto fopra d'un nobil Cufcino ver^ 
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g?., e fi crede la Vittoriofà Sapienza 
di un Grande , che deve Aare ìnfuo. 
grado per il Motto , che vi è fopra s 
Sfa in, grada tU9., 

Neil*' ultimo, vano è. un'altra fimile- 
Donna a federe , ma più riccamente^ 
yeftita , e adornata di gbje con, una 
Cornucopia nelle mani, e profonde tut- 
te le monete d'oro i che- dentro vi era- 
no i ed è {imbolo, della generofa libe- 
ralità per il motto, che vi è fopra a. 
^lìguìas effimdess 

II, Gabinétto appreflb alto fin'al Cor- 
nicione pai. tj. long. 1 8. 7- » e larg, ? 7. , e 
dipinto folo, neri mezzo della volta, fi.*, 
gura Adamo ed Eva difcacciati d.il Pa- 
radifo. Tctrcflre per la diiobbedicnza 
commeifa come alla GeneCC«/».j ».i^. 

Da quelli. Gabinetti fi pafla alle al- 
tre quattro Stanze , e Sala, che refta* 
no,, e formano Tappartamento dell'In* 
verno, perchè. e verfo Ponente, ch^^ 
partecipa anche del mezzo, giorno . E* 
qucftò $V neìla Sala , che e deftinata 
per Teatro , si, nelle Cammere , due-» 
àtik. quali fono abitate dal Guardarob- 

C & ba> 
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ba , d*una grandezza , e mìfara fimilc 
all'altro Appartamento dell'£ftate; E per 
«ffcr le Pitture nelle fòle volte di Ra* 
befchi, piccioli TempK , Paefini , ed Im- 
prefe fenza alcun foggetto » e peoHero 
unito } non ho creduto di doverle tra* 
fcrivere. * 

CAPITOLO X. 

Appartamento nobile > e fits 
Gran Sala, 

A Scadendo al terzo Piano , che è 
al pari del Giardino , fi trova in 
primo luogo il Portico circolare fìipe- 
riore al già detto > largo pai. 19. •T-tut** 
to dipinto come di fotto dal Tempera 
con varji e Tempre nuovi rabeschi) e 
nicchie attorno con dentro bufti di mar- 
mo fiaidìmo de* primi dodici Cefari la- 
yorati dalla Scuola di Mic^erAnj ^ eìo I 

Da detto Portico fi entra in una^ 
gran Sala alta pah jo. -j» fin' al Corni- 
cione ) longa palmi 8 j, -^ e larga pai* 

mi 
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mi 41. -f • Ha quefla cinqoe gran. Fi^. 
neflronì verfo Caprarola » é quello di 
mezzo eoo Ringhiera di pietra , che po« 
ià fbpra .le Bugne , e rilievo del Por*^ 
toae di (otto, e per remineoza del luo* 
go, ed elevazione della |ranl^abbrica>, 
fi gode colla vifta non Colo, tutta det> 
ta .Terra, la vaga £Kciata dell* Chie- 
fa di S. Silveftto Tuo Coovcnta, e Ca- 
(ino , e poco lontano, il gran recinto 
di Muro detto il Barco > de' quali fi 
fifu'à in appreflb menzione; ma ancora 
Rdnù > Tua Campagna , Latio , Uoibria, 
Sabina, e più oltre i Confini del Re- 
gno di Napoli . Dentro efia Sala ve* 
defi a. defira una vaga Fontana di mi!« 
nuto Mufàicaitt baffo rilievo, che rap* 
prefeota un Paefinp ..in, difianza con_> 
Fiame>. elicvi .(coVtic in mezzo., efci 
Statue di. 'finlifimo.. marmo , fra le qua« 
li è Cupido addoraientaXQ con diverfi 
Putti , ed Amorini *» Uno {òpra di un 
Delfino», l'altro (òpra di un Cavallo Ma- 
rino, e il refiante in altre , e diverfe 
pofiture , che tramandano in varj rnoo 
di acqua, nel Vafcone ovato in mszzo 
Ci di 
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(di giallo antico di più che va^lavòì^ 
ro . Nel refto de tra Sala é dipiùra ià 
ogni Tua parte. Nella facciata incontro 
dett» Fineftron» fono altrettante arcate 
di peperino, che accompagnano gli Ar^ 
chi di detti Fineftroni ; r^ell'al'càta di 
mezzo è la Porta, per dovè^ eaera> 
e negl'altri quattro fono dipinte alla 
grofloFana le quattro Stagioni : Ne i va- 
ni , e Sopra porte le Città di Parma > 
Piacenza -, e luoghi dello Stato , cioè 
Cafiro, Ronciglioné,Caprarolà, Cani- 
no, Fabbrica) Marta, CapodiMontéi 
e rifòla Fa! nefìana . . 

Le Pitture della voka , che è fatta 
a botte hanno per foggetto i fatti di 
Ercole , e nelle lunette in faccia là_. 
Fontana fi vede eflb Ercole addórmeii* 
tato, e fielgione col Fratello rubbargli 
i due Giovenchi, che eflb Ercole pri- 
ina trafugati avea dalle Spiàgg<e dell* 
Eritreo, come dalli due verfi fotto 
IBelgìen ahflraxtt fartìm cam Fratte y*- 

i^w vagutAlcìdesErl'bretc eàuìieratÙrh 
Sopra la Fontana vedefi una piog« 

già 
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già di Ci(R mandata da Giove la ajutd 

di detto Ercole, e quefto ricuperare 

i già detti Giovènchi} ed uccider. Bel-: 

gionci e *1 Fratello cori effi iàflì ne* 

Canipi di Laniòac co i (èguèriti vérfi: 

Saxà plaùftf bùie àuxWo ^ow mìjfi 

„ per aarat . 

Prad9nés quìbas hppr'ejpt Lamortìs iti 

,.Jrhis. , . .. , 

Ncirimpofta della detta volta tra_J 
vaghi. Stucchi in quattro piccioli nua- 
drati bislÒBgtìi fonò dipirite altre forze 
fatte da Er^role; cioè; quando vinfe il 
Centauro i Legò j e fuperò il Cerbcì-ò 
triàucej In Lerna ì luogo dellàMorei 
tagliò 1 Capi all'Idra j e colla fiaccola 
àccela impedii che ririafceflerò ih ognt 
capo recito altre fette tede ; e l'ucci- 
fe; Virile AcHeloò Fiume in. forma di 
Toro fòprà defcrittò ; Òvfd, Àdctam. ^; 
le quali favole più.. difFaTameme tìrac» 
contano dà Diòd. SicuU 

Nel pilli aitò della detta volta j éJ 
ne* quattro quadrati più grandi é di- 
pinta là Favola j cric riféri fce Servio ; 
^ di cui fi é paflaft)' di foprà ai S. Fa-' 

• C 4 Voi 
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4a 
volegglarono 8cc. Nel Quadrato a fial« 
Ara deiringreflb vedeiì io faccia Erco^ 
le , che a pricghi de' Cimini Paftori mo- 
ilrò le Tue forze col ficcare in terra il 
f«o Palo d» ferro nella Valle di Vico, 
che è del Territorio di Caprarola (ot- 
to il Monte Cimino col verfo s 

^leìdei ftrrum infix'ft tellure fuh fma^ 

Nell'altro finail quadrato a dcftra^ 
fi vedono i Paftori quafi tutti In nudo, 
che fi affollano, e fi sformano di {v,U 
lere detto Palo per coramandamento di 
Ercole ivi prefente , ma in vano fi affa, 
ficarono, non avendo per tale impicfa 
fòrze baftanti, col verfò fotto: 0«a«, 
far tHanìbus juvenet evellerc ulmn , 

Nel Quadro in faccia fi vede detto 
Palo tirato fuori dal fuolo a viva for- 
»a da Ercole con ftupor de Paftori, che 
l'attorniano, e fi oflerva dall'apertura 
della Terr* fc«urirc abbondantiflime-» 
acque , col vcrfo : Ex/rait Alcìdes /a- 
tm unieerupit byatu\ e dette acque-» 
ycdonfi in mezzo d'efia volta ftagnarfi 
io ampio Lago, con Ercole fcherzarvi 
w mezzo auotaodo , dipinto con arte 

otiica^ 
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ottica , che fembra 4a ogni banda fi 

volti, e riifiirichi lo guarda } con stu- 
pore della moltitudine de Paftori , Don- 
oc, e Fanciulli i alcuni de quali pieni 
di fpavento eoa bocca aperta } e brac- 
cia elevate pare) che ilrillino, alrri che 
fugghino , altri , che làlifchioo Alberi , 
per non relUr annegati . 

Neil' ultimo Quadro fi vede lo fiac- 
cato Colle Trccimili detto di fopra^ , 
che reftò quafi chiufo , e circondato da 
dette acque | e su di quello fabricarfi a 
detto Etcole un rontuofo Tempio da i 
Contadini Paftori In memoria del benefi- 
cio dèli' acqua da loro ottenuto, e del co- 
modo recatoli di abbeverare gì* Armenti 
E tra l'Artefici , che vi lavorano è dipin* 
to Giacomo Barozza eoo Compaflb in" 
mano come Architetto io atto di affi- 
fterc a detta Fabrica , e Gian Angelo f^i a^. 
Barozza fuo Fraieljo Capóma^ro Scar- gg^^ 
penino , che puone m efecuzione i di '^ 
lui ordini, e difegoì, ed altri , col vcr- 
fo folto : Htc nn Tcmp/ut» Pubes fa. 
mvH agreBìi , jsré qui farà fuor di 
propofito ixit ootoi che tal Favola, o 

FabrÌT 
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Fabrìca di Tempio ha qualcbe cofa di 

verifimile I e probabile^ poiché nella ciina 
di dettò fiaccato Colie I che ahri chia- 
manò'Monte Vènere foprà il Lago Or- 
fini i è pur oggi verfo il inezzo gior* 
no un graiide.i e rpavéntofò Antro ì 
qliafi inaccefììbile i iioi» ^totàlmeiite fat- 
ta dalla natura ; Ivi iie pafTati teiòpi 
foii ftati. coiitinui Spiriti i ed illufioni,' 
come alle lettere di Etiea Silvio 45. 
riferite dal Collègio Salinaticenze ; Tonti 
j. cQrfi Morate Trà$tat§ in éc Prt:* 
ceptU bttcalògi éapi p. panSf» p. $. ì. 
num, 178. > e prefentemeote nel cupo 
di eflb gran vacuò fi vedono antiche^ 
macerie ,• e Scale pier fcender più fotto i 
dioiòdraziòni, cveftigiei che pérfuàdo- 
no cflcrvi fiatò uri qualche tempio per 
l' antica , é cieca Gentilità ; 



D 



CAPÌTOLO XÌ. 

Cappetid • 

A detta gran Sala fi pafia alla^ 
Cappella, che è in rotondo ) per 

efler 
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bfler fopn h defcritta Guardarob^iL^ ^ 
ed accompagna il tondo ^della iScala* 
Tal Cappella é alta fin' al Cornicione 
pai. 3!., e di diametro pai. 4t; E* ani* 
mirabile per il mattonato minuti(fimo > 
è di vago lavoro 1 che £a riflelTo ali* an* 
damento de Stucchi della. Volta fatta 
a Cùpola, come quella della Scala; ma 
molto più per le Pitture*» che vi fi ani- 
mi • ano. Nel mezzo, e nel {>tù alto è 
dipinto Iddio Padre , che crea l' Uni* 
verfo . Più baffo ne I Medaglioni ooo^ 
Stucchi rilevati ; fi vede la creàaohe^ 
dì Eva; Il Diluvio univérlàle ; Il Sagri* 
ficio di Àbramo \ La Soromtfì'fione di 
Faraone nel Mar roflb con tutto 1* Efer- 
cfto 'i Daviddè unto Re da Samuele Pro* 
feta, e finalmente lofieffo Re d'IfraeU 
lo in Trono ; che efigge i Tributi da ì 
Popoli a lui ibggetti. 

Sotto il Cornicione dove è 1* Altare 
fta dipinta la Pietà . A cornu Evan- 
geli S. Paolo i e fopra in picciolo chia- 
rofcuro là fuà converfione • À còma 
Hpiftolae S* Pietro , e foprà il Tuo Mar* 
^irìo. Attorno in egual grandezza, c^ 

nic*' 
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aicchie pittte gli altri Apoftoti col ìoi 
xo ^«rtiriodiropn, parimente iacfaia- 
fo^c^ro , eccettuato S« Tommafa > che 
ha fopra il fatto fucceduto nel Cenaco* 
io, dove toccò il S. Coftato di Crifto. 
Nelle T^e poi di S« Giacomo ,. e di S» 
Taddeo s'avverte eSérvi eflfiggiati nel 
primo Giacomo Baroaaa detto Vigi lio.. 
h . e nélfecondo T^ ddi»A gurraf j ^^prj.. 
mo de tre frateliì Pittori dt detto Pa.- 
laiu> • 

la altre due Nicche più grandi , che 
accompagnano quella dell' Altare, fono 
in una Maria Santifltma coU' altre Ma- 
lie,, che andarono al Sepolcro^ E nelU 
altfA S. Gian Battifl» prec^cante , che 
coli' indice accenna verfo l'Altare colla 
folita ifcricione : Ecce Agnus Dei &c. , 
e di fi>tto la di Itti Decollazione. Ne^ 
tre foprapporti S. Gregorio Papa ia.^ 
mezzo , dov* è la Sagrcftia , e Stanza 
per il, Cappellano coli' ufcita nel Porti- 
co , ,a dcftra S* Lorenzo , ed a finiftra 
S* Stefano» 



CA- 
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CAPITOLO XII*^ 
Sala de fatti Famcsj. 

Accanto a qoeflt Cappella é il Sa*' 
Ione detto de fatti Farnesj > che 
ha parimente l'ufcita nel Portico » ed 
è alto fin al Cornicione pai. x8. lungo 
So. -r > e largo 40. v- Nel mezzo del- 
la Volta fatta a Schifo è dipinta tra^ 
vaghi Succhi , che la dividono in qua- 
drati f Arma della Ser&a Cafa » e in- 
torno in fimili vani -è la JReligione > la 
Sovranità, il Valore, e la Fama. Più 
vicino al Cornidone è dipinta la Vitto- 
ria ottenuta 4iz Pietro Farnefe contro i 
Nemici di Santa Chieda Tanno 11 00*' 
nelle Marine di Tofcana vicino le vefii^ 
gte dell* antichiifima Colonia Coflia.», 
che in memoria di tal Vittoria fece il 
medemo riedificare, abitare, e chiama- 
re Orbetello coli* ifcrizziooe fotto : Pr- 
tras Farnefitti bojììbat J. ^raan^c Ec» 
tleféC puljtt , ér profligatis in Vefìtgìis 
Cupe Vttlcentìtm OrbitcHam ViSicrìée Mo* 
nimenPum cwdidìt anno f ah noe. 

Qui 
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Q^ fo^y chè.è nella Ceciata ^\ 
Cammino fia in mezzo il Ritratto di. 
i^rrigO.IL Re di Francia coirinfcrizzio- 
jie — Henrico Franeortm 2(fgi Mamìtm 
Familfie Vamejia ttnftnatari — A de- 
ftra fi vede Pierluigi Farnefe eletto Ge- 
nerale deirfifercito. Pontificio da Pfo- 
lo III* con lefègaenti parole -"Pctrut 
iMtfius Fame fiat aPaièh III. Pont ijice 
Maximo. Eceìtfiajliei Eutrcttui Impera» 
tor eonfiituitur ««901^^5. — Ed a fini- 
flra vi é Orazio.. Farnefe Principe di 
grand'animo , e Nipote di Paolo III. 
dichiarato Prefetto di Roma in luogo del 
Duca di Urbino collo fcritto Paulm III, 
Pofitifex Aiaximtis Horatìam Farne ftum 
Veptem famméC fpei adolefeentem Pra». 
fe^tim Vrhis creai, anno /aì.i^jS, 

Nella parete in faccia e dipinto nella 
volu Guido. Farnefe , che come dice il 
Sanfiiino fu Velcovo di Orvieto, e Ca- 
pitano di Papa Giovanni XXI. nel Pa- 
trimonio, di, S* Chiefa . Fu quefii eletto. 
anche Prencipe di detta Città da i Cit- 
tadini medefimi , e per tale riconofeiu- 
to } puofe in perfetta pace il Popolo. 

pri- 
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dìvifo in fedizioft (unzioni , ftW 
giiitando il governo felicemente fin che 
vifle , come lotto fi legge • ^ìdo Far-, 
neftui Vrbh Fieteris Principattm Civi- 
htts ipjis deferent'tbm , lohoranti iiUeftU 
mi difcoràìh , Chi tati ìfedUioJa fa&ìone 
€Je^a\ pacew t ó* tranjjfuiWfatent rejììm 
tuìtanm 1315. "^ 

Sotto il Cornicione in mezzo (è il ri* 
tratto di Filippo II. Re di Spagna coii 
rifcriz'one Pbitìppo Hì/panìarain 2^^f 
Max. ob èxìmia in Domum Farnepàm 
merita s, À deftra fi vede Ottavio Far- 
nefe (già fatto Duca di Camerino per 
xnorte di Giammaria Varani fcnza pror 
le mafcolina) e Margarita d'AufJriafi- 
'glia di Carlo V. Vedova relitta di Alcf- 
landro Mordici Gran Duca di Firenze 
fporarfi infieme prcfente il Sommo Pon- 
tefice Paolo III., collo ferirlo fono — 
pBlavitu FarnefimCotHerim DaxMar» 
garìtam Caroli Intperatorìijiìiam Pau- 
lo in, Pontif, Max, aufpice pbi defpon- 
det tntno 1 559. A finiftra fla dipinto Orar 
zio Farnefe già' fatto Duca di Cadrò > 
ch'ave» avuto dalla Sa^ta Sede in per- 
muta 
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muta di Prafcat! , e Diana figlia di At* 
rigo Valcfio U. Re di Francia , che pari* 
mente fi Ipofano eoll'lfcrikioDe} ffen" 
ricas II, VaUJiui Galthrum Rfx Oratiè 
Varnefie Ca/lri Duci , t>ianumfithm /g 

Nella facciata grande in contro» U 
Fineftra è dipìnto fopra la volta il glo<* 
riofo fatto di Pietro Nicolò Farnefc 
nell'anno i^i. allorché nelle turbolen- 
ze deirltalia regnando Innocento VI. ; 
vinti i nemici di S Cbiefa con morte di 
5000. di loro I liberò Bologna dalPinio 
minenre pericolo dcU'aflediO > cornea 
dalla fcritta memoria — Petrus J^ìcolaut 
Farnefiut Sedhl^mtng pdtenii/Bmts Ho" 
Jlihas I memorabili fraUoJuptratU immi- 
nenti òbjtdiùnìs perieah 'Bononìam liberat 
anno t jtf i. ApprefTo vie Ranuccio Far- 
iiefe Avo di Paolo III. allorché fu fatto 
Generale diS Chicfa da Eugenio IV. , t 
per le grandiifime benemerenze a cag-. 
gione delle belle Vittorie riportate in 
^vore di S. Chiefa , ebbe in dono la-_» 
rofa d'oro coll'Ifcrizione . -- 2(artutfas 
Varncftm Palili III, PapécAvUi ab Eu^ 

genio 
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g£nh IJ^.Pentifiee Afé^e, 7^ fé ourtés mu* 

nereinjtgnìtm Pontificii Exercitus Impc^ 
ratwr (onjlituitur anno faUn^i%, 

Sotto il Coraiciooe io mezzo (ópr« 
U porta fì vede una gran Guerriera ai^ 
fifa eoo Una Lupa fbtco, che dinota^ 
Roma , à fioiftra è difMoto Fraocefco I, 
Re di Francia } che riceve in Parigi cOa 
magnifica pompa l'Imperador Carlo V. 
il quale andava io Fiandra per repri« 
more una ribellione ; £d AleflTaodro Car- 
dinal Faroefe Legato ApoflolicQ . Ne i 
Perfonaggi , che portano in tal funzio. 
ne l'afta del Baldacchino i, tre nominai 
fratelli ZMCcari, effigiarono fé fleffi, e 
vi è fcritto -»• Fr0ncif(ut Gallìarim ^^ 
Carplttm Vf Auguftum (omprimende dcfe^ 
Sfìonis cpufif in 2elgimi proficifcentfm^ 
Ó* Akxtnàrtm Varnefium C^riìnaUm 
wagnit de rehut kgattm l^uutìa^ Pari- 
fwrnn mpVtIpmf ^f>p(irm fufiifit j^^ 

A dcftra è dipioto TEfirrcito , che da 
Papa Paolo III. fotto la condotta diOt-» 
tavio Duca di Parma e Piacenza fu fpe. 
4ito inficine coX Cardinale Ale(randro 

P Fan* 



•A*»^; 
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SQ 
F»roeft tegito Poatificio , 'é Fratello 
ài detto Duca 4 Carlo V, ii» foccorfo per 
U Quern 4i Religione in Germani» 
contro Filippo tang»vJo d'Haflìa, e Gian 
Federico Duca di SafTonia - Pa^lttt Ut, 
Pmifeif Man, Carpio K hperafori con» 
fr0 Ivffranos kcìtm germi Alexandre 
farne fto Cardinoli legato , ^ oéa^h 
fjaf ^rotrf Parmif ó* Piacenti ée Prin* 
tip fi Copiar um Date magna Itahrum a»* 
tfHìa mìttit anno 1 ^46» 

NdU facciata delle fineftre fopra U 

Corniapnc è dipinto Pietro Farnefc-» 

Quinto Generale di Firenze allora Re» 

^pubblica > il (juaie vinta , e fuperata^ 

*pifa , entra trionfante in Firenz<;rf 

j>el xjSXf coU'Ifcrizione *••. Petrm Far* 

Htfim Keipahlicit Fiorentina Jmperator 

ma^nh Pifanorfim Copi js, capto Dacct ok» 

jidione ptcijit» Vrhm Flmmiamtriun^ 

fantingreditifr anwf \^$\^ s E accanto 

vedcfi Ranuccio Parnefe , che ylen eletto 

Generale di detta Repubblica in luogo 

del defi)nto Fratello Pietro, come dalla 

fottoTcritta Epigrafe - "S^nutim Farae* 

firn é Fhmtinh diffieiif 'I^ipuhlfcte tem'. 
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pore h P'tri fratrh mortiti Joeam C9» 
ptarM'ft omnium Dax deligUt^ anuù CbrU 
Jìi i^5z. 

Sotto il Cornicione è dipìnto il Car- 
dinale AlefTanJro Farn^re fosdito dal 
Papa Paolo III. Legato Po!KÌ:1cio all'IiQ* 
perador Carlo V.(per trattare intorno 
alla Guerra da muoirerli contro i Lu- 
terani , e fi abbocca con detto Impe- 
ratore , e con Ferdinando di lui Fratello 
Re de Romani in.Vormfzia coll*Ifcri- 
2Ìonc — Attnander Firneftut Carilntlìi 
a Paulo Uh Pontìfice AÌ^^^mo de heth 
JjiterifHit inferendo Legffas Vormatié 
tur» CaroU Imperatore T^ àr Ftrdinindo 
j^ntanoram R.'ge eongreiìtar anno i y 44. 
E accanto fi vede Vt&tS^ Cardinal Far- 
nefe in atto di ricevere da Giulio UU 
la Città di Parma non ridituita ad Ot- 
tavio di Lai Fratello a cui vien confe- 
gnata da detto Cardinale , coi che 
fi mettono in pace 9 e quiete lo Stato « e 
le raggioni della Serenitlì naCa^à > sì per 
la pretensone, che gl'Imperiali , morto 
già Pierluigi , e pre(à Piacenza » aveano 
fopra la Città di Parma , sì anche per 
D % l'af. 
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l'aUfedio Atto • quefU M^lt^ftcffó armi 
pontificie — Alexander Cardinalts Far- 
pejtuf Vrbem Parmam O&avio Fr§tri 
interpofitit calumwiìt non reddìtnm è Jut 
ih /II. aetfffh , eaqm Protri tradito an-m 
fipitem id temporh Dovias fyiC Jìatu»§ 
in ttfto eolheat anno i$50t • 

CAPITOI^O XIII. 

/intlpamfra dfM del CondlìQ ^ 

Slegue la flanza detta del Concilio» 
alta fino al Cornicione pa!.»8. Un 
g.i , e longa pal.40. ^ ed é tutta dipin- 
ta : Nella volta fatta a Schifo quadro 
fi vedono vag^' Cucchi dorati » ed in 
mezzo nel luogo più alto la Corona* 
«ione di Paolo IH. \n Sommo Pontefice 
eletto f^ pi(:ni voti in due ioli giorni di 
Conclave , e vi è |a feguente Ikimo^ 
ut" Paulm fff» P9fitìfen Man, Dea, Ó» 
J^miniftut approhantibui Saera Tiara fo^ 
lemm tittt eor^nofiff itun^ i$|4. mpa» 

ffomfMf, 
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Ndì'iiriijofta (iella folta dell* hccii* 
fa (opri il Cammino è maraviglio ^a*) 
mefite effigiato Paolo III. in vifla delU 
fpiaggiaj e Fortezza di Civitavecchia^ 
dove fi portò per benedire l'armata Na- 
vale deiriofperador Carlo V. ^ deftinata 
airefpugnazione di Tuncfi ^ e V» fi leggo 
quefta memoria Paultts Uh Pontifex Ma» 
ximas Carolum ìmftratorem ad oppa" 
gHandànt Tttnetem tu Africam navigati" 
um. fauJiU prfcìhus profequìtur ari" 

Sotto il Cornicione fi vede Carlo V. 
fitornare dall'AfFnca doppo foggiogata 
la Città di Tanifi con aver difcacciato 
ft Corfaro Ariadeno Barbarofla , ehe^ 
coll'armi di Solimano l'avea occupata i 
e doppo aver ripofto in Trorio Muleaffc 
legittimo Re , fattolo fuo tributario, ven^ 
ne a Roma dove il 'Sommo Pontefice? 
Paolo III* con tutta la maggtor magni- 
ficenza lo ricevè y e trattenne per 15. 
giorni nel fuo Palazzo Vaticano con 
l'Ifcrizziont — Carolmn V. Imp^ratorem 
Tunctf tttpugnafOy & %ege uJìHuct tk 
Africa reàeuntm paterna sbarìtat^ P*'^ 
X) I àpi 
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divi Petrl tKorf*mafórtm excipit an^ 
no I %i6* — Ne I Iati fopra le pone fono 
dfpitire due. Donnei le quali perleca^ 
ratterifliche dinotano eflerontlaCaritàf 
e l'altra l'Abbondanza « 

Zo^Tii le due ^tit^ivt è accennato il 
gran fitto dello ftcflo Sommo Pontefice, 
allorché fcoramunicò Arrgo VIIl.'Ro 
d'Inghilterra caduco neii*Erelia dopo il 
ripudio di Caterina , el'infaufte Nozze 
con Anna Balena coll'Ifcrizionc — H«r- 
rlco yilh Angli a Regi depravata Reti* 
gìontx crimine domnatv de CollegH fert" 
iemìa *j4ì rejium adtmìt anno /ahi %j6. 

Sotto il Cornicione è ritrattato Papa 
Paolo III. con quattro Cardinali fue 
Creature, i quali li fuccederono nel Pon- 
tificato, e furono Giammaria del Mon- 
te di Arezzo, che fa chiamato Giu- 
lio III., Marcello Céruino Tofcaao det to 
MzrctWo li. , Gjan V'Ktro Caraffa Na- 
poietanp, che fu Paolo IV., e Gian An- 
gelo Medici Milanefe , che fu Pio IV. 
colla fcguenle ifcrizzione -/»*»/«/ ///, 
Pònti/ex Max, Collegium Cardinaìtum 
«toftatit y)rit clarìjjìmtt ipbit quataot* 

n 
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h Pontifieattm perpetua ferie Succejf»i 
rit ìlluprat. 

Nella Facciata 9 che (legue è dipiflto 
nella volta il detto Ponrefice , che col- 
t'aver fatta fabbricare in Perugia uni 
Fortezza a titolo di Ofpedale , riduce^ 
all'ubbedieoza i Peruggini , che per l'im- 
porzione delle Saline s'erano follevatiì 
e con fune al collo fi umiliano al Papa 
per mezzo de' loro Ambafciadori in 
Romi coirifcrizzione Paaht IlL Pont* 
Max, Pcrajiant poft dt/e^ionem ad ojjl'- 
eit/m, atque «bedienttam compeWt amt 
a Parta Plrginh i J40. 

Pia lòtto u vede la Tregua già fatta 
in Fiandra per dieci meli ad idaoza^ 
delle due Sorelle Regine , Maria 1 Se 
Eleonora! che fi proroga a nove anni 
per mezzo della forte , ed efficace me- 
dta.zione di Paolo IIL in Niza di Pro- 
venza tra Carlo V. e Francefco I. Re di 
Francia collo fcritto feguente - Caro- 
ìum V, Imperatorem , & Francìfcarti Va* 
ìefium Gatt'tarwn Kegem magnh Ewopa 
Calamìtatibus dìfjtdtntei f^icea fadere 
tonjmgens ìu gratìamredudt anm ifjS» 
O 4 in 
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la Qtt ìito éi quedo quidritó tal 
fbprappofto , verfb la fioeftra è una gran 
Donna Con Baftone , e Verbena in ma- 
no, e dinota per il battone raut«rici 
del Sommo Pontefice che fii mediato- 
re per la pace, e tregua. Per la Ver- 
bena detta pace , o tregua per eflèr uà 
£rba finiile alLanoro, Tolita tragPan' 
fichi a darfi tra ri vali ■ nella reconcilia- 
zione Malfatt* Kell'altro foprappofto é 
un'altra funile figura che colla deftra 
fmorza fópra ipoglie di Guerra Tacce fa 
face delTira, e colla (iniftra regge va- 
ga Cornucopia » e dimoftra TAbbon^ 
danza che fiegue per la concordia e 
pace de Grandi < 

Neli' ultima facciata fbpra il Cornicio* 
ne è dipinto Paolo IIL , che con i con- 
figli , e colT interpofizione anima , c^ 
con Lega unifce Carlo V., Ì Signori Ve- 
neziani inficmc con la S. Chiefa a muo- 
ver. Guerra contro i Turchi collo fcritto 
fotto ; Carolum V, Imperator^m , & Ve* 
netot , ut Turcas commani fecum eUjfe 
prfequantur eonfilUt , (3 aatborìtate^ 
farnmtt amo 153». 

Più 
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Più fottft a òflerva il Sag. Coftcilia 
Generale Tcorigregato in Trento coH'^a^^Um 
unione de Ca(H della CriAianità diquei *^^*'^*<^ 
tempi per diftruggefc l'Ercfic di Lutero, 
Cd altri , e per riformare la Chiefa coli* 
Ifcrizzione : paalut ///. Pontìféx Mtn* 
eùnftttuenia Cbrift'tana iìfcìplìna caufa 
Tridenti Concilium ctkhraf anno 154^, 
Ne foprapporti larerah* è dipinta in-* 
una parie la Fede, nell'altra la Carità, 
e Giuftizia , che fi videro rifiorire dcM 
pò detto Sagro Concilio * 

CAPITOLO XIV. 

Càmera delta deìf Aurora . 

Slegue appreffo la Càmera detta dell* 
Aurora deftinata al ripofo del StrSuM 
Cardinale Farnefe , e di quefìa fi tro- 
va il foggettò dato a Taddeo Zoccari, 
che la coldrì , dall' cruditiffimoi Anni- 
bai Caro , come fi accenna nelle Co^ 
lettere fbmpatc . Circa la mifura è qutf* 
fta Stinga alta col Cornicione pai. ly f- 
looga40. f», Ur^4 j;8,| jUi quanti^ 

aUs 
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alU Pittura trovo m qaefto eCcgaho it 

tvJir^Mpenfiero di dstto gran UortiOyTcioé ndU 
#'«««ifrvoIfa 9 che è in piano | e dì circonfe- 
renza ovale G vede nella parte più loa« 
tana della Fineftra , è però nel luogo 
men luminofo, e chiaro dipinta la not- 
te di carnagione fofci , col manto ofcu- 
rff e coir ale aperte in atto di volare. 
Siede cHa fopra di un Carro dì bronzo 
tirato da oscuri Cavalli , e tiene in brac- 
cio due Bambini , l' uà bianco > che^ 
dorme » e fignifica il Tonno , e l'altro 
bruno, é diftefo, che fignifica la mor- 
te , pe efTer di ambedue la Madre « Mo« 
flra dì cadere col Capo innanzi fitto in 
un' o^fibra più fólta di O'el azzurro , e 
ilei lato V e i Cavalli col Cocchio ftanoo 
in atto di precipitare per il crepufeolo , 
che la fiegue , e 1' Aurora , che nafce: 
V ene ipptcffo detto Crepufcolo , co- 
me mezzano tra la notte, e 1* Aurora , 
dipinto nel mezzo di efla Volta in for- 
ma d* ignudo Giovane coli' ale {lefe al 
volo verib la notte , e con due faci alle 
mani , una già accefa , che la dende^ 
yerfo la notte | e l' altra l' accende nelU 

face 
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face dell Aurora, che uegue, evede(Ì 
l'aria d'intorno già sbiancata, e fchia- 
rira co' primi allori, che p!;oQ naturali 
della g>à detta vicina Aurora. 

A deftra di eflb Crepufcolo è dipìti^ 
ti la Luna in forma di una bcHiÀìnui 
Giovane di virginal' afpetto , e bionde 
Chiome , fopra le quali foa due Corner- 
te con fplendorì d' intorno , qual Luns 
crefcente« £' veflita con un abito, che 
da in g'allo , e rolTo , (bccinto fotto il 
petto a guìfa di Ninfa , e afHbiata fui 
dorfo dedror Sta in un Carro dorato ^ 
tirato come volle Aufoiao da due Gio- 
venchi Colle corna picciole , uno di pelo 
bianco > e l' altro , che dà nel rolTo < Ha 
le braccia ignude » colla dedra regger 
una fiaccola accefa s e coli* altra un Ar- 
co allentato da Cacciatrice * 

A finiftra di elfo Crepu(coIo è, MerW 
curio con egual vaghezza dipinto igna« 
do, di carnagione naturale} e col folo 
mantclletto avvolto d' intorno f e pare, ^^•%-«W'J 
che (cecidi dal Cielo con talari a piedi'/» «jP»fN ^t^ * 
borfa da ladro alla finiftra , e Cadu- **•*•"•- 



i>^»#*«i 
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SiégUc à detto Crépufirolo ì* Aurora y 
che forge io detta Volta vcrfo la Finc- 
étra. ili (ìgufa di vaga Fanciulla di car- 
nagione di Refe ) veAita conforme a i 
Cuoi naturali colori j alba , e vermiglia « 
Alba fin'alla cintura , vermiglia nel re^ 
fio . Ha negP Omeri due ale di pia co- 
lori aperte in atto di volare , con coro- 
na di Rofe alle tempia ; Le braccia ignu- - 
de , ed aperte ; colla (ìdidra regge un' 
accefi face , e colli delira le redini di 
bei Cavalli > V un di pelame , che dà in 
bianco, e 1* Altro in rofTo , che la tira- 
no (opra a un dorato Cocchio « Avanti 
di lei Ibnd tre picciole Ancelle alate in 
jftto di volare per 1* aria con ordine^ 
V una dopo 1* altra ^ fpargendo Rofe t^ 
Fiori e fono e/Te picciola Figure più i 
e meno vifibili» ^condo il chiaroro ^ 
che le dà il Ci-epufcolo , t V Aurora . Di« 
notano effe le tre ore , che pfccedono 
L-^ ai Sole dopo li primi albori dell'Au- 

Nell'inìpofla della Volta vicinò alla 



JJ^^J^Olte é dipinta j in mez^o , la Quiete 
fa/iiVjmti forma di Donzella di piacevole albet- 
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to f a federe , colla tefta appoggiata alla 
fiandra ia atto di ripofarH , e la deftra ri- 
lalfata appoggiata ad uo'Afta . Le ciage 
le tempia uaa corooa di {oawicri Papa<^ 
veri, ed ha un'abito da Ninfa di velo 
trafparentc fuccinto al fólito nel njezo , 

A deftra ^ Atlante in figura <jli Uo- 
mo Robufto , e barbuto , che foftiene^ 
il Mondo > amico , ed amante della not- 
te per elTer flato ^ com^ (i trova fc ritto , 
un braviifinio Aftrononio. A finiftea.» 
è Oceano in cot|l1mil figura con barba , 
e crini bagnati pofto fopra di un Carro 
alla riva del Mare con Tritoni, Delfi- 
ai, ed altri Marini Miftri, afpettandQ 
la notte , che ad attuffiirfi nel Marc^ 
precipitosa fé gli avvi(:ina. 

Nella facciata del C^minQ vicino alla 
Luna fi.yedono in me^zo i Sagrificj Mu- 
Ieri , che i Gentili nfayano fare di not- 
te a iqme di {.una per cacciare da Cafa i 
Spiriti cattivi , e vi fono dipinte Figura 
fcalze fallando con mani elevate, fpar- 
gendo Fave d* intorno , ed altre cotu,» 
Iftrumepti fuonar^ , e far rumore per ri- 
to di tali Sagrifìz; , come de(to Aantba-> 
1q <;firo racconta • A ^?' 
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A dcftra nella ftefTa facciata ricino It 
Luna è Pm Dio de Paftori coi Piedi Ca- 
prini, quale efibifce alla Luna una ma*- 
taffa di bianca Lana , eoa che fi era me- 
ritato lidi lei corriTpondenza , ed affèt- 
to. Afiniftra il Giovane Eniemione in 
abito da Pafto'^e , che dorme fo^to ii 
Monte Lattjmìo , guardato dalk Luna 
ài lui innamorata. 

Nella facciata i'ncontro » vicino a«» 
Mercurio è neir impofla della Volta,* 
nel mezzo un fimulacro diefTofalfoDio 
fopra d' un Altare j e yedeiì a' piedi fuo- 
co ardente , e Genti attorno m atto di 
buttarvi tazze di Vino per Sagrificio, 
perche il fonno non s* intcrrompcfle . 

A dcftra fono due Lari Figli di Mer- 
curfo, che erano i Dei tutelari chiama- 
ti Gcnj dello Cafe private, e fono ia«» 
figura di due Giovani a federe vediti di 
^ pelle di Cane con un* Afta in mano , e 
'in politura diflinvolta, che moftraooef- 
fer pronti alla cuftodia delle Cafe eoa-* 
nn Cane in mezzo, in fegno della fedel- 
tà a* Domeftici ; e con una Tefta di Vol- 
C»oo fopra; per indicare il fuoco, e ca- 
lore 
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lore di loro fedele cufbdU . A fintftrt 
evvi il Vecchio Batto in figura di antico 
Paftorc a federe , che cpll* ndice deftfo 
addita il laogo dove etano afcofe le Vac- 
che da lui rubbate, per}oché fu conver- 
tito in Taflo > come in fatti dal mezzo in 
giù tale apparifce > 

Kell^ ultima facciata fopra la Fineilrt 
più vicino ali* Aurora fi. vede d'pintju* 
in mezzo fopra il Cornicione la Vigilan<* 
za in forma d*alta, e valorofa Donna^ 
cogl' occhi apefti guardando l' Aurora y 
e pare > che fi fdegni per efl^erfi alzata 
prima di lei • £ la medema Vigilanza 
veflita di Velo trafparente , fuccinta^ 
nel mez«o con un Afta alla deftra y o 
con un lembo di Vefte alla finiftra » c^ 
finalmente con un Cimiero in Tefia con 
picciol Gallo io cima > e coli' ale aperte 
in atto di cantare in annunzio del ouo« 
vo dì , e della forgente Aurora > 

A deftra di efla figura à Cefalo Figlio 
di £olo belli filmo Giovane veftito da^ 
Paftore con un Cane , e coli* Afta data^ 
gli dall'Aurora, di cui era amante > o 
Sa in atto di camminare ^ ed entrare in 

uà 
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«nbofeo quafi fdegnAto diefla, perché 
fé ne andava , e lafcùvalo folo . 4 fi* 
niftr* è il rimbambito vecchio Tìtone 
canuto, e giacente fopra d*un Ietto , iu- 
aamorato dell'Aurora in g^Ao di {o{pw 
rare , e con un atto naturale delle fu^ 
braccia aperte, dimoftra il gran difpia* 
cimento della di lei partenza . 

Ne i quattr'angoli della Volta fono 
Altrettanti medaglioni con nn contor- 
no di ftucchi , e dentro a quello vicino 
a Batto é dipinto il Sonno in figura di 
nudo Giovane abbandonato in letto con 
un corno fotto il bracdo deliro, che 
riverfa un liquido umore , e dinota^ 
oblivioDe. Io efl» mano tiene una ver.- 
ga, e nell'altra alcuni papaveri. Fuori 
del letto e Morfeo ifl atto di far Ma- 
fcherc per effcrne egli flato l'artefice 
Allo fcriyer d:i Ovidio. Si vede Fantafo, 
che al dir del detto Autore fi trafrauto 
jn pitt cofe infirnfatc, come appunto fi 
offerva dipinto , avendo parte dei fuo 
«orpo trasformato in braccio d'Albere, 
e in Rami di Coralli. E finalmente vie 
*W0 «oljipjicaio in più corpi , e Imma- 
gini 
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gini di fé ftcffo, fecondo che canta OW« 
dio ; e fi vede dipinta una gran quantità 
di fogni Figli del Sonno» parte belli i e 
dilettevoli i e parte Oiventofi con ale , 
e piedi ritorti i per dimoflrare la loro 
velocità, ed inabilità • 

Neir angolo appreflb è Brito Dea de 
Vaticinj, e Interpetre de fogni in atta 
attratto con Libro in mano i e Manto da 
Sibilla affi fa fotto un'Albero d'Olmo, 
come dice Virgilio > fotto le cui frondi 
fi vedono infinite Immagini i alcune chia« 
1 rCf altre fofche i altre interrotte, e con-^ 

' fufci ed altre fvanite , per rapprefentare 

con effe i Sogni , le Vifioni , gli Oracoli , 
y le Fantafme, e le Vanità, chedormen^ 

do fi veggono . Ha detta Dea del Po- 
polo attorno , che le porta Tribù* 
ti > perche gli dichiari i proprj So- 
gni* 

Nell'altro Medaglione, ed Angolo è 
Arpocrate Dio del filenzio in figura di 
Giovane di carnagione ofcura , come 
Dio degli Egizj con un dito allo bocca 
in atto di accennar non fi parli ^ è alato, 
e tiene un ramo di Olivo con gente 
£ attor* 
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attorno» che gli olkrìCcoaa leprìmizit 
de frutti . 

Nell'ultimo Medaglione è dipinta An- 
f eroae Dea della fegretezia fopra d'un 
Altare in figura di Donna con un abi- 
to longo , e ftretto alle fpalle , colla 
bocca cbiu(à, e colle mani compiegate, 
avendo attorno Popolo adoratore i e 
fpecialmente Pontefici dell'antica Gen- 
tilità , che gli offerivano Sacrifizi avan- 
ti la Porta della Curia , acciò non per- 
mettefle di rivelare in pregiudizio della 
repubblica ciocché in detta Curia fi fa* 
rebbe trattato. 

CAPITOLO XV. 

Camera de Lamficj. 

Slegue la Stanza detta de* Lanificj al- 
W pai. 1 9.-7 Iongi4o.-l. e larga 
paI:aS.^ dipinta folamcnte nella volta 
fatta a fchifo ornara di Rabefchi , tra 
quali fi vedono mifchiate picciole figu- 
re 9 che lavorano la lana , altre l'aiciu- 

gano, 
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ganoi e la filino , e finalmente l'ordid. 
conoedifpongono perteflcrU) appareg- 
giando le fila di efla in piccioli teUrini 
di graziofa invenzione. In mezzo della 
volta nel vano diftintodaifolitiftucchi 
fi vede dipinta fopra d'un Altare la Sta- 
toa di Minerva nata dalla tcftadt Gio* 
ve; e però ingegnofiflima , enueftradi 
tutte le arti * Inventrice delle vefti , e 
modo di lavorare le lane, come nella de« 
fcrizziòne di detta Dea c'infegnaiVCir/. 
e vi (òno Popoli attorno che le fanno 
Sacrificj per il Benefizio di tal'Inven. 
zione. 

In Ciccia al Camino fopra al Corni* 
cione fi vede Aracne Donzella di Lidia 
ingegnofiifima , che fi cimenta con Pai* 
lade 9 e fi pone colla medema in com- 
petenza alle prove del lavoro, eall'ar. 
te di teflere . Più fotto è Pallade offe- 
fa, e ftjegnatache doppo averle fracaf. 
fato il telaro , e lavorìo , la converte in 
Ragno . Metam» ìih,^. 

Sopra a detto Camino fi vedo Ercole 
in compagnia della Tua Jole alle rive 
del Mare dell'antica Fenicia | che col 
£ a Tuo 
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58 
filo Cane ritrovò la Murice Conchiglia 
la quale ha il fangue di porpora • In* 
regnò egli al Mondo quefta belliflima 
tinca riurcìa gratiifima a Jole i che ne 
die fcgno col giurare di non voler ef- 
(ér giammai di altri , fé non di quello » 
che le aveflfe donato una vefte tinr» di 
detto colore ; E più fotto (i vede Er* 
colei che gli da la verte colorita di Por* 
pora Plift. lib.g* e. ^6. IHrg. %. uSncìi. 

Sopra la Porta , che ferve anche per 
fineftra verfo il Giardino fono dipinci i 
Popoli della Scizia i che raccolgono da 
gl'Alberi lana , e lanuggme per farne 
veftimenti; E più fotto Pan Dio de Fa- 
fiori detto di (opra » che con flauti i e 
caneftri di lana procura allettare la^ 
Ninfa Siringa 9 che riggida difprezza i 
^ lui amori Ovìd. Met. lib.i. 

In £iccia (i vedono altti Popoli Seri, 
così detti dalla Cictà Sera , oggi Cinefi 
a i Confini dell'Indie , che raccolgono 
fini (lime fete dagl'alberi , dove i Bom«- 
bici fanno i loro lavori , e bocci • 
Di fotto poi fono le tre grazie ignude 
figlie dì Giove , e forcUc di Mi* 

licrva, 
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tierva, che con Cupido ftàunonclfoiv 
te Acidalk» ad effe confacrato . Chia- 
mao(i dette Grazie > Agalia , che dino. 
ta chiarezza, Tha'ia , che fignifica il 
vivere, ed £tifrofina, che vuol dir al* 
kgrczza • Mtt, e Cart, nelle Immagg» 

CAPIOLTO XVI. 

Stanca detta della foUtudine . 

VI è apprf (Td un altra Stanza di* 
nomioata della folitudine fat^a^ 
e deftioata per lo ftudiodclSereniflìmo 
Signor Cardinal Farnefe , ed è alta fina 
al Cornicione pal.io.longa palmi 40. e 
un quarto , e larga 29. Nel vano più 
grande che ila ibpra al Camino; e che 
è contornato con bclliffimì ftucchi,con-^ 
forme è tutta la volta che è a fchifo> 
fi vede dipinta la folitudine de CriO.ia^ 
ni I e però vi è il Noilro Signor G^-» 
su Criftoi iSS.Gio: Prccurfore, Paolo 
«Apofloloi e Girolamo I i quali pare che 
cfchino dal deferto per predicare a Po« 
£ i poli^ 



Digitized by VjOOQIC 



Digitized by VjOOQIC 



70 

poli , che loro vengono incontro. AI 
di folto S. Paolo primo Eremita ) e 
S.- Antonio Abbate in foiitudine col 
Corvo in aria, che loro porta l'intiero 
pane. 

In faccia in vano eguale èia iblitu- 
dine de Gentili figurata in pia Filolbfi» 
che voltate le fpalle a Popoli , entrano 
nel defèrto ; e fi vede efpreflb un Pla- 
tonico che {{ cava gl'occhi , perchè la 
vifla non gl'impediica il filofo£ire : An* 
che Cimone , che tira i faifi alle Genti» 
acciò non lo difturbino nelle fue con- 
templazioni , ed un altro ftudiofifiìmo 
filofofb, che getta fuori dal Bofco Ta^ 
vele fcritte , perchè il Popolo fenza fcn- 
tire la di lui voce fi ammaeflralfe con 
gl'Infegnamenti , che in tal forma gli 
d&va fcritti , poiché a niuno voleva par- 
lare . 

Ncgraltri due vani in croce , in 
figura quafi quadri , è dipinto in quel- 
lo in faccia la fineftra il legislator de 
Romani Numa Pompilio nella Valle di 
Guria con Eggen'a Ninfa a ragionar 
fcco, appreffoa un Fonte colle tavole, 

eleg- 
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t leggi 'impreffevi . S ibpra vi e il Fi- 
lofofò D'Ogene filofbfando dentro uni 
botte. 

Dirimpetto pof « e fopra la fioeflra 
ùk maeftofamente Minos primo legisla- 
tore delia Grecia , che efce da un Aa- 
tro con tavole fotto «1 braccio , nelle^ 
quali fcrivea le leggi ilabilite ad ifìi'* 
gazione, e per coniglio di Giove» il 
cui fimulacro fi vede dentro l'Antro fud- 
detto . £ più fopra il S: Papa Celefti' 
no, che rinunciato il Pontificato fé ne 
flà in beata folitudine. 

Ne i vani a Triangolo, che fono ne 
jnzzi di detta volta , in quello a finiftrà 
di Minos fi vedono i Ginnofofifti nazione 
dell'Indie , che flavano ne deferti ignu- 
di, alcuni in atto di {contemplare » ed 
altri di difputare . Nel Triangolo a de- 
ftra fono i Drudi foliti vivere in folitu- 
dine fra le fclve di Querele da loro te- 
nute in tanta venerazione , che fènza 
le loro fronde non faccvan* mai facri* 
fizio . 

Nel Triangolo , che ficgue della fac- 
ciata incontro fon dipinti gl'^acAtgea- 

E4 « 
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te Giudaica , e faiiM nella loro legge, 

cafta , e fenza Donne , romita i e con- 

templativa folamente delle cole Divine , 

e morali , vediti tutti ad un modo, e 

tengono altre vedi alla rinfufa i e ìql^ 

commune, fcrycndofi di quelle d'Inver* 

no per l'Eftate , e di quelle delKE/laic 

per rinvcrno. Nell'angolo ultimo fono 

gl'Iperborei fettent rionali in atto di 

difputare e contemplare fotto degl'alberi 

con Sacchi attorno di rifo , e farina, 

che al vitto loro fervi vano • 

Ne vani più piccoli vicino al Corni- 
cione fono effigiati diverfi Filofofi coi 
loro motti; £ primo Menandro ^n abi- 
to greco e Comico con una Mafchera 
appreflb, e col motto fotto — Vlrtutts ^ 
& libera vita magìjìra optìma folUudo. 

Ariftotilc con in mano una Tavola, 
in cui fi legge - Anima fu jedcndo , ér 
quiejcendo prudemior . 

Carlo V. Imperadore col diadema Im- 
periale, e collo fcritto fotto -^^Pojììn- 
pumcros lahorc% ocìofam , quietamque zf/- 
tam traduxìt . 

Seneca il morale col motto — P///x 

agunt 
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agmif t 9tiì nibìl agere vtdentar , 

Euripide colla Tua /éotenza <- qui 
agit plurima , plurimum peccat . 

Solimaoo Iraperadore Turco col mot* 
to " Animum à negocio ad ocìum revoca" 
vìt . 

Catone in abito da Senatore Roma- 
no y col motto '" ^emaémodum negO" 
dì t fico* ocii ratio babcnda . 

Marco Tullio pure da Senatore coi 
motto — 0^/0»» eum dìgnUate , negocìum 
finì perUuìo . 

In altri vani piccioli , e bisloghi , che 
reftano in alto fono dipinti , in mezzo 
Aofione colla Cetra . In un altro vi d 
Ennio coronato da Poeta. Altrove To- 
lomeo Filadelfo Re degl'Egizzj , e nel* 
l'ultimo Dionifìo Si racufano Tiranno t 
tutti dati alla folitudine. 

Negl'ultimi vani più piccioli di detta 
volta fi vedono dipinti (imboli di que* 
Aa materia > cioè un Elefante rivolto 
alla Luna} un Aquila {Ifla al Sole, una 
Salamandra fopra le fiamme che pari- 
mente guarda il Sole; Un Pega(b ala- 
to ^ L'Aquila I che rapì Ganimede ; Un 

Lc- 
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Lepre sì lb!itari'0| che ndn d pad CtJ 

non folo ; Un Serpe colla Tefta in al- 
. to Hinbolo di prudenza j e di contem* 
plazione , ed un Pellicano, che dà fuo- 
ri il proprio (àngue per pafcere i fvun 
Polli, al quale fì aflbmigliò DaviddCi^ 
nella fblitudine fuggendo da Sanile* 

Neirarchitrave della fineftra è dipin- 
to in tondo e in chiarofcuro Dioclezia- 
no dato al ritiro collo icritto attorno: 
Utinata poffeth v'tfcrt olerà vejlrìt ma- 
nibas injlitata, 

CAPITOLO XVit 
GabÌHetto del Torrione . 

VTene apprelTo il picciolo Gabinetto 
di pai. II. alto fino al dipinto 
Cornicione e, palmi 19. di riquadro, e 
dipoi la ftanza con foffìtta di bellilHmo 
lavoro d'intaglio coll'Arma Farnefè, e 
diverfe imprefc , E' quefta ftanza nel fre- 
gio dipinta di diverfi Paefìni Eggiz; al- 
ta pai. Ja, Y e pai. j i. jf- di riquadro , 

il 
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i\ Gabinetto poi è fatto t volta in^ 

forma di Catino • In efla volta è di- 
pinto Mercurio, e Pallade uniti infic- 
ine , uno Dio dell'filoquenza , e l'altro 
della Sapienza, e dimoArano , chc> 
il Sapere congionto efler debba colli 
Facondia , acciò le buone arti polfino 
cffer giovevoli al Mondo . Cefar, Maìf, 
/opra Vlmntag*de Dei* Negl'angoli fi 
vedono dipinti diverfi Iflrumenti Matte'* 
matici fèfli , Aftrolab; > e cofe fimili » Li* 
re ftadere, fegni di buone arti, e l'Oli. 
vo dedicato a Pallade. Virg, pr, Georg, 

CAPITOLO XVIII- 

Camera detta della Tenitenza . 

DA detta Stanza , o Gabinetto s' en- 
tra, epafla all'altra Stanza detta 
della Penitenza, e qui cominciano le^ 
Abitazioni deftinate per l' Inverno . £* 
quefta Stanza alta pai* io., longa /f., 
e larga 2f, , e vedefi dipinta nella Tua 
Volta fatta a Schifo nel vano di mezzo, 
difiimo da dorati Stucchi una Croccia 

a ria 
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aria eoa una corona di Spine roftenuft 
da tre Angioli collo (crino in Greco co- 
me ficgue : n. 2TAOM MAKAP12- 
TON EO. OT . Of-:02 I2ETTANI20H , 

che fi legge o Xyloa macariflon en O 
thosy che fignijfica:0 lignum beatifi* 
cum» in quo Z>eus paflus eft. ^ 

Nella facciata in. ontro al Camino nel 
vano grande é dininto S. Marco Abbate 
ignudo, e con folo Manto roflb cinto nel 
mezzo» fulla porrà d* un* antro | a cut una 
Donna por;a il Pan- da mangiare | ed 
eflb lo rie u fa , con dire ; J^ullam dtem 
Jinè opere pr £ termi fi ^ éf panem ah olì* 
quo datum gratis non comedi « 

A Jeftra fi vede S. Gian Battifta col 
motto : Vox clamanth in Deferto , e a^ 
finiftra un Fanciullo aflai vago con pu-* 
ro I e fchietto abito i che con una mano 
fi afciuga il pianto, e coir altra tiene un 
ramo di Olivo , e c'infegm, che per 
una vera Penitenza non è Tufficiente il 
dire I-ma fi richiedono ancora l'opre 
attefa la feguente ifcrizzione : OVX* 
02 EPEQiAAA. 02 nApEprni , che fi 
legge , oucb boi Erto» all' hoi parergoì • 

che 
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che ngnifica» non qui dUtt , jeJ qui ope^ 
ratur , 

Nella diocontro parete è S. Antonio 
Abbate ufcito dalla Tua Spelonca , per- 
che Tenti dirfi come ivi fta fcrìtto : Jn- 
soni txi , & vide ; Egli fi fé vedere in 
aria gran Gigante » che divideva l'Anime 
reprobe delle gtufte \ come fi ofierva ivi 
dipinto . 

A finiftrà è S. Efrem Siro veftito con 
abito lacero nel corpo i fcalzo , e ignu- 
do nelle braccia, e nella tefta , pian- 
gendo, e con fazzoletto afci'ugandofi le 
lagrime col motto fopra n AID APIO- 
TE FON, che fi legge Paldariogeront^ 
figoifica yifcebìo divenuto Vantìullo nell' 
innocenza col motto fotto fefus ^udett 
Ó* Tejiit eft omnium. EadeftraS.Ar» 
fenìo con un Te(chio di Morto in ma- 
no , e con un fazzoletto agl'occhi la- 
grimanti col feguente fcritto : Bea/us et 
jéhbas Arfeni , quìa femper Mortis ho- 
ratn ante oculos bahuìjìi . 

Sopra la fineftra è dipinto S. Ilario- 
ne con un groflb fàflb alle fpalle col 
motto fotto vexantem me vexo^ e più ab* 

bai-- 
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baflb nell'Arco della fiaeftra è dipinta 
in chiaro fcuro la di lui agoDÌa coi 
motto attorno s Egredere anima mta > 
quìdduhitas ì feptuagtnta fropì anmt 
fervijit Cbrijl$ , & mortcm tìmet ì In 
contro a detta facciata fi vede S. Sera» 
pione nella fua Spelonca orando avan- 
ti picciolo , e povero Altare > barbuto 
ignudo ) e con fole foglie di palma y 
o fia floja lacera cinta nel mezzo , coU 
lo fcritto fatto u Hate Sf»i »^ fuìd 
tmfuam defmt ? 

CAPITOLO IX. 

Camera detta delli GiuSzj • 

Sìegue l'altra Stanza detta de' Giù* 
diz; f dove è l'altro paiTo per ufci* 
re nel Giardino. £* quefta Stanza al- 
ta palmi zo. I longa 4a > e larga xg. 
In mezza della volta fatta pure afchi- 
fo ) ricca di dorati Aucchi è dipinto il 
prudenti flìmo Giudizio di Salomone^ 
dato fopra la queftione delle due Doiu 
AC; ciascheduna delle quali pretendeva 

efler 
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effer fao il vivo Bambino come al //. 

kro i ie* ^cap,^, «.27, 
1 Nella f Kciata del Camino fi vedo 

I Mosé in Prono» che rende ragione al 
' Popolo d'Ifraello, e giudica da fé iolo 
ì loro litig; \ ma avvertito {da Getto 
' fuo Socero di non dover confumare tut> 
j to il tempo in ciò fare , deputo in ie- 
guela i Giudici fubalterni , che nell.x^ 
facciata oppofta fi vedono efèrcitare il 
loro ufficio, e dar fine alle molte liti, 
e querele . Efod, cap.a^, «. zj. e 26, 
, Nella £icciata della fineflra , e del 

paffo per il Giardino è fopra il Cor^ 
nictone Davidde, che iflituifce più Si' 
cerdoti, ed uno lo giudica, e fa mag- 
giore • Paralip,%^, A finiftra eflb Da- 
vidde in Siceleg, che dopo rifentiti rim- 
I proverì fatti al Soldato Amalecita , che 

' . gli portò il Diadema , ed annunzio di 
avere uccifb nel Monte Gelboe Saullc 
Ré d'Ifraele, lo giudica reo di morte , 
e lo fa uccidere dallo Scudiere ivi pre- 
fente a. 3^. i. £ a deftra Natan Pro- 
I feta» che riprende Davidde, e lo gìu- 

! dica reo della morte di Uria, a.^rg.12, 
I Nel- 
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Nella ftcciata oppofta fi vede ocll» 
angolo dcftro Davidde , che raccoman- 
da a Salomone fuo Figlio l'Edificazio- 
ne del Tempio, e gli moftra la forma 
dello fteflbinfinuataglidaDio. Dall'al- 
tro lato fi vede l'Edificazione di detto 
Tempio , e in mezzo di quefti due Iati 
già lei-minato tutto l'Edificio , e Cele- 
brata la dedicazione di eflb, con indi- 
cibile pompa , e folennità . Si vede il 
Sommo Iddio , che a prieghi di Salo- 
mone benedice il Popolo io detto Tem- 
pio coneorfo , ), Rt^, 

CAPITOLO XX- 

Stanza detta de Sogni , 

APpreflb vi è la Stanza chiamata-, 
de' fogni alta fino al Cornicione 
pai, 1 9. , ionga 40. , e larga t? -y - Nel- 
la volta , che è a fchifo , e quafi in pia- 
no con circonferenza ovale oltre gli or- 
nati fattivi per riempitura , o fregi at- 
torno , fi vede in mezzo Giacobbe , 
«he fuggendo la perfecuzione di Efau 
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ftto Fratello » Te o'andavx in Mefopo* 

tamil , ed oppreflb dai Tonno dorme 

io aperta Campagna , con un Saflb per 

guanciale, dove fognando vedelaSca- 

! la, cke pofa vicino al fuo Capo, ed 

' arriva ad appoggiare fino al Cielo i Vi 

fono pia Angioli » che per efla afcen* 

dono , e vi (cendono ; e Dio Padre in 

cimai onde fvegliato Giacobbe ebbe a 

1 dire : qaam teribìlìs eft locat iftt \ bìc 

Detnus Dei eji ^ Porta Cali, Gen, a8. 

fella facciata del Camino (òpra il 
licione è Nabucco Re d'Affiria, 
dorme con appreflb una gran Sta- 
, che egli vidde in fogno compo- 
iM di quattro metalli , e co* piedi di 
Cjfeta col picciol faflb, che urtandone* 
piedi di d. Statoa , la rovinò » lo che 
dinota , fecondo , che difle Daniele ^ 
- le quattro Monarchie dei Mondo da^ 
dividere, e rovinare! tutte come fuc^ 
cede a detta Statoa per l'urto della^ 
Pietra figura di Crifto . Gir, lìk 2. in 
Daniel* Cadevic, Dan, not, temp. $.6. 

In faccia é il fogno di Faraone He 
di Egitto delle (ètte Vacche grafìe , e 

F ict- 



f 



Digitized by VjOOQIC 



Digitized by VjOOQIC 



fette magre, afcite dal Nffò; e dell« 
iètte fpighe piene, «d altretiaat« vao- 
te , come tutto vedefì mirabiliB^te di« 
piato. Q«al fogno fu interpretato da 
Giufeppe Hglio di Giacobbe, chediflTe 
^notare (btte anni di grande abbono 
d»nza , ed altrettanti di careftia , come 
verificato fi vidde .Gett.j^, 40. 41. j 

Niella facciata della fineftra fi vede 
•lo fteflb Giufeppe prigione in detto Re» 
eno per la calunnia delia Moglie di Pu« 
feifarre, e che interpetra i fogni al Cop- | 
pitrc, e al Fornaro di Faraone,! qiu- • 
Ji parimente erano prigione Gck, loexìt, 1 
E in faccia fi vede Sanfòne addorniffi- 
tato in feno di D&\iàz , che poi taglia-» 
tigli \ì Capelli Io fé ludibriio de* Fili- 
ftcl t^udic, eap.16, ».»3. &feq» 
. Nei Tondini , che Jòno ne* pizzi del- 
la volta , e in quello vicino a Giofep- 
9^ a vede dipinto Adamo addormen- 
tato, a cui Dio cava la cofta, e ne 
forma Eva. Appreflb il Profeta Elia, 
che fpavcntato della Regina Jezabella , 
fc ne fUggc nel Delèrto , dove per la 
fisAchezza fi addormenta fotto un Qt« 

ne- 
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nèbro, e fopra di quefto è un'Angiolo 
che gh porta il cibo, e l'acqua , di che 
pafcendofi potè feguitare per 40. gior- 
ni l'intraprcfo cammino al Afonie Deb- 
bo, e fa figura della Santilfima £.,cha. 
nftia , che ci foftenta in tutto il viag- 
gio di qucfta vita mortale, ^.Re^ ,| 
^ Nell'angolo, e Tondino, che fieguc 
e un altro fogno di Nabucco, nel qua- 
le yidfc un grand'Albere abondantedi 
foglie^ e frutta. Erano fotto di quefto 
divcrf Animali a pafcere , e var; Au. 
pili ne Rami; In aria poi un'Angio- 
ip, che ne commanda il taglio, come 
J» legge m minuta iCcrizzìonc , U qua- 
le pare che éfca dalia bocca di cflb An- 
giolo, ed è la fegueaxc s Sace/Jife Ar- 
^orem. Fu qucfta una figura de' flagel- 
li mentati da detto Nabucco, come Io 
^lego lo fteflb Daniele al 4. Nell'ulti- ,^ .„ 
«to e G.ufeppc addormenuto , che vi- ' •^• 
oc m fogno l'undici ftelle col Solee laT^' '•"^^ 
-I^na , che lo adoravano , e i Mani, *" V. 
m di fpighe fatti da i Fratelli , in- 
chinare Il manipolo fatto dad.Giufepu 
'P« > fignificando tutto quelio U fua^ 
F X ^ 
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altezza t e gnadezzt aellt Terra di figit« 
to , s l'adorazione , che a lui feierc 
idi poi i fratelli, com9alh(fm,C0p,ij^ 



S 



CAPITOLO XXL 

Stanza grande degV Angioli l 

legue la fianza detta degl' Angioli 
dipìnta anche fotto il Cornicione 
mirabilmente di Sagre Iftorie , e fatti 
àÀ Angioli } ed oltre a ciò é quefta dan- 
za in tal fimetria di quadrato , benché 
non perfetto per un terzo di palmo « 
che è di difftrenza tra la longhezza , a 
la larghezza , che tiene in (e un in- 
ufitato £ecO) onde parlando^ in un An«* 
golo con voce bafla , fì fente nell'op- 
poflo Angolo perfettìAìmamente • Nel» 
^***^^^^jg^la volta fatta a catino è dipinta la ca- 
^^JOiiT^y"'* ^* Lucifero con tutti i Tuoi fcf 
' ^a<^A*^uaci fatta con grandi (fimo ftudio i ed 
'•*' arte, e vi fi vedono tutte le politure e 

fcQrci di vita ,che naturalmente può far^ 
ptfcipitando da alto un corpo umano» 
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Ketla parete incontro il camino ia 
alto, (òpra al Cornicione é il Re Balac , 
il quale nel vedeiTi cbe la Gente Ebrea 
ufcita dall'Egitto avea di la dal Gior» 
dano rpaventati i Moabbiti , £e chiama. 
re per maledirla il Profeta Balaam, e 
andando quefti al detto Re Topra d'una 
Giumenta , un angiolo con fpada in 
mano fccefi avanti a detta Beft a ed 
attraverfatagli la flrada la fe cadere a 
terra; quindi percofla la medemà indi» 
fcretamenfe da Balaam , con prodigio 
parlò dicendo s cor me pereuth ì 

Di lòtto è dipinto Daniello nel Ter- 
raglio de Leoni languente di fame , e 
vedefi AbacuccOf che portava da man* 
giare a fooi Mietitori, prefoper i Ca- 
pelli da un Angiolo, e trarportato vi- 
abilmente in Babilonia dentro detto 
Serraglio per provvedere di vitto Da- 
niello , il quale gcnuBeflb ringrazia Id- 
dio di si miracolerà provvidenza Dan. i4« 
Ai lati di quella Storia verfo la fine'* 
Ara è il Cherubino affiliente al Trono 
di Dioy e con tenaglie tiene un Car- 
bone acceib prefo dal fuoco dell* Al ta- 
F 1 re, 
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re , con coi piw^ò le labbra d' Ifatt 
Profeu , «he lagiiAvafì di averle im- 
ironde per prc<iicare, la parola di Dio 
J jota 6» 

All'incontro è un'AngbIo con un* 
Inceoficrc d*oro in mano, ed è quello, 
che fu veduto avanti l'Altare di Oiox 
Smìt Angeìui jttxtà aratn Templi* ba^ 
itnt TBarikulitm' aurtum in manu fua 

Nella facciata oppofta fi vede nell'al- 
to Gerufalemme in rempo del Re Ea- 
zcchia alfedJara dall'empio Scnnache- 
rib Re d'A/firia j la ftrage fetta in una 
notte di centottantacinqucmila foldati 
dall'Angiolo disruttore , e detto Sca- 
nacherib fpa ventato fuggi ricnc a Ni- 
nivc , dove fu uccifo da proprj figli . 

Di fotto fi vede Gedeone nel fuo 
Ompo per afiìftere alla trita de Gra- 
fi» e gli apparifce un Angiolo , che da 
parte ài Dio gli dice di efler Egli fla- 
to detto Capitano del Popolo d'If- 
dracllo contro i Medianiti ; e fi vede 
a Vtlio I che fu ritrovato una volta 

afciut* 
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aUciatt»! allorché tutu la Campagna^ 

era ruggiadofa. ,. e l'altra volta zuppo 

<]i ruggiada , quando il terreno era_^ 

aLfciutto , dal che (ì accertò Gedeone 

«tei divinp volere. ^ud.cap.6.n.i7. 

•Nelle Ibprappprte, ver lo la fiaeiira 
^ r.Aingiolo S. Michele con ftocco , e 
ftadera in mano , ed incontro 1' ^r* 
c^gelo RafFaeilo > che guida per I4 
mano nel viaggio di Ragges il piccol 
Tobia col Pe^e in mano, con cui re* 
fiituì la vifU al fuo Genitore Tob,%, 
lu 14. 

Nella facciata avanti le due fineftrc 
(bnoi quattro Angioli colla fp.ida per 
dfftruggere il mondo , ed un'^jtro ii^ 
mezzo , che dice loro quefte parole: 
Jiolite naccre. Terra , & Mari , nequ0 
4fbvribus , quo ad ttfquc figncmut firm 
tfis Dei if^ri in fronfibus eorum Apéc» 

#^7. 

Piò abbaio , e fotto il Cornicione è 

dipinta la Mole di Adriano con fopra 

rÀqgiolo ÌQ ;uia , che inguaina una 

i^aguinoTa fpada 1 e fi vede dipiato nel 

P^Ate detto S. Angiolo una divot^Pro- 

F 4 cef. 
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ceffione coirimmagide della hetttftmt 
Vergine dipinta da S.Luca, che come 
dice il Baronio i^. iz.> fii quella di 
S. Maria Maggiore, e col Sommo Pon- 
tefice S. Gregorio Magno , da cui fa 
ordinata detta Proceflfione per ottener 
da Dio la grazia, che liberale la. Qttà 
di Roma dal flagello della Pefte, che 
in quell'anno 5^0. l'affliggeva . A lato 
di detta Storia è dipinto fopra la Por- 
ta l'Arcangiolo Gabriello con (agri abi- 
ti, e Giglio in mano , e a finiftra l'An- 
giolo che tiene un modello di Città, 
t rapprcfènta la vifione avuta da S.Gio- 
vanni , quando diffc z dfiendif miei O- 
vifafm Satrffam Hierujalem de/ceudcn- 
t'm deCéelo,Apoe,tu 

Tra le due fineftre in alto è Daviddo 
dolente , e pentito del pcccat# da lui 
COmmefTo , allorché fc numerare il Po- 
polo d'Ifdraello, ed eflendogli per tal 
caufa intimato dal Profeta Gad il ga- 
fl'go di Pefle, o di Fame, odiGuer- 
ta > fi clefle il primo per eflere a par- 
te anch'egli del pericolo di morte; e 
vedonfi i Cadaveri de fettantamila eftin- 



u 
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ti in tré giorni, che durò il dettò fla" 
gello. L'Altare eretto da Daviddecoo 
^oco per il gt^a iàcrìfizio , che vi fe- 
ce, e r. Angiolo io aria ,che ripone nel 
fodero la fpada infegno, cheerafipla* 
cata Tira di Db . i^^.z4. 

Sotto è dipinta la Grotta del monte 
Gargano in Puglia coirindomito Toro, 
che fuggi in quella , e fi vedono le 
freaze, che tirano contro detto Torà 
per ricondurlo alia mandra, retrogra- 
de ofièndevano i Cacciatori ; £ final-* 
mente fi vede il gloriofb S. Michele , 
quando ivi comparve , e in memoria 
di ciò 6i detta Grotta confagrata in^ 
Tempio > e dedicata al medefimo» che 
ivi pur o^gi fi venera , e fecondo il Ba- 
ronio nell'an Rotazioni al Martirologio 
delli ó, di Maggio fu Tanno 53^. 

CAPITOLO XXII. 

Sala del Mappamóndo* 

legue finalmente la gran Sala detta 
del Mappamoqdo la più vaga , e 

ftu-. 
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ffaiUioCi di quante altre 6ao ad ora fi 

f^ao defcritte . £' tal va(b loogo pal.8 1. 
Iar^a40. r* > e alta fino al Cornicio- 
ne palmi ^8) la Volta è afchiED, quafi 
la, {Maao con circolile rensa ovale • In 
queflo v<ino , e (ito di raezzo è dipiato 
i[ ("ielo azzurro , con tutte le Coftel- 
lazioQi cele^ nelle loro (ituazioni , 'ed 
U giuifo nttmero delle Stelle fopra i 
corpi delle medenme , come vuoici 
k perfetta aftroQOinia , colla linea 
Eclittica per longo. dello sfondato i e^ 
(;o i dodci fegm del ^odaco , fe« 
<iondo il loro fucceflivo ordine » e 
dovuta politura . Segano l'£clittica i 
circoli di latitudine» e l'Equatore altresì 
delineato per determinare l'afcenzion 
retta , e veftito de i circoli di dLlinea** 
zione . 

Nell'impofla della reità , o fbpra il 
Cornicione vedonil in dodici vani di- 
pinti da bellilTimi flucchi , in parte do- 
rati , le favole invcBtate da ì Poeti fo- 
pra i fegni del Zodiaco , ripartiti iti^ 
tré per ogni facciata ; Quei della Pri- 
aiavera stanno nella parett verfo la gii^ 

de- 
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dcfcrltti ftanza degrAngioli , e fono 
Pefci , Ariete i e Toro . 

Per il fegno di Pcfci fi vede «Upiata 
tra Tacque dcITEufratc una bclliffima, 
Vcneie con Cupido accanto i che per 
liberar fi d^lle fìnanie delTamante Tifea 
alla riva i fi converte con detto picciol 
Dio in due Pe(ci> e volle poi cheque* 
fti foflcro pofti in Cielo tra i dodici fc- 
gni del Zodiaco in memoria di tal traTf 
figurazione , con cui procurò Venere e 
il Tuo Amorino la propria iàlvezzai coi- 
rne narra // Piccolomin. all'Immag.i}. 

Per rAriete,denominato così dalTArCi 
fopra le quali foleva fagrificarfi . f^ìfg.j^ 
Edo. Si figura il Montone con la lana 
d'oro , dì cui fi fcrvirono Friflb , e4 
Elle figli del Re di Tebe, e Copra del 
quale nel fuggire Tira d'Ioo loro 
Madrigiia j unitamente cavalcarono \ 
Pafsando poi ambedue per il Marc^ 
su d. Montone , che nuotava , cade 
Elle , come vedefi dipinto , e d'allora 
fu detto quel Mare Èilefponto • Frif* 
fo però pafsò a falvamento , e giunt^ 
ia Coleo fu il Montone coUocatQ 

tra 
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tra fegni eeledi . Plìn, Uh, 9. e» 44« 
Per il Toro fi vede dipinto il fette» 
di Giove ) che traAnutatofi in dettai 
fpecie d'Animale portò fopra ilfuodoC'* 
fo per gran tratto di Mare Europa^ 
Deirifala di Creta come vedefi dipinto^ 
e fi e riferito altrove. Dicoio iPoefi> 
che in memoria di ciò fofle tra i fegnt 
del Zodiaco collocato un Toro PUnMbé 
ty» iap»2x» e meglio Hìgtri, fu quefta fa« 
vola. 

I legni dell'£fiate fi vedono accen^ 
nati nelle loro favole nella Parete ia 
faccia, e fono Gemini , Granchio , e 
Leone . Per il primo vi fono dipinti 
due Gemelli) i quali prendono due Ca- 
valli» che dà loro Nettuno. Sono elfi 
ì due Fratelli * Cadore » e Polluce , che 
nacquero da Leda , e Giove in un ifteflb 
parto , ed ebbero in dono da detto 
Nettuno! due faroofi Cavalli Xanto,e 
Cillaro . Furono elfi Gemelli sì amo- 
revoli fra di loro , ed eflcndo uno mor* 
tale, e l'altro immortale fi partirono U 
mortalità, e l'immortalità, evivevano, 
e morivano a vicenda , e però merito^ 

ro- 
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rono d'efler podi ia Cielo tra i do«' 
dici ^gni I dove le due loro principali 
Scelle Erpete , e Fosforo a vicenda fi 
vedono. Cattar* fipra P Immag, diejf 
Caflw. e Poli, 

Per il Granchio > che appunto fiegue 
neU'£cI ttica » vi è dipinto £rcole che 

, combatte con l'Idra ed un Granchio 
appiedi. L'inimica Giunona, che gli or- 
dinò Tucciftone di detto moftro fu queU 

I la che gli buttò alla vita detto Gran- 
chio , perchè lo mordefle i e in tal gui« 

' fa lo hctSc reftar vinto in quel peri- 
colofo cimento ; Ma rimafto infranto 
il Granchio dal piede d'Ercole , fu ri- 
fu(citato da detta Giunona , e pofto in 
Cielo tra i dodici fegni del Zodiaco 
nel luogo per dove (correndo il Sole^ 
comincia a retrocedere » ed allontanar- 
fi da Noi con corfo retrogrado in mo- 
do di Granchio , come racconta Hìgìn* 
Offr, in Qrau 

^ P.r il Leone che fiegue , vi è nel 

quadrato ultimo di detta facciata Er- 

\ cole ancor Giovane y che lotta col Leo- 

/ ne nel Monte Teumeflo nella 9Qe;(ia , 

ed 
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tà uCàCo detto Leone fi vefti colfa fut 
pelle , la quale Tempre usò , e quefto 
fu il Leone i che da Giove fu trasferito in 
Cielo per gloriofa memoria di Ercole* 
Piitt. likiy- eap.t^ 

I ti^ fè'gni del Zodiaco per l'Autun- 
no fi vedono dipinti al fblito fopfa 
il cornicione nella facciata delle finéftre 
"fc fono Vergine, Libra, e Scorpione. 
Per la Vergine vi è dipinta Erigone fi- 
glia d^caro in aria in atto di eflere 
trasferita in Cielo con una Palma ìiil-» 
mano , e vedefi a terra in mezzo a un 
ì*opolo tumultuante eflb Icaro occifo. 
Dicono i Poeti che detta Vergine al 
veder morto fuo Padre fi uccideiTc da 
fé fteffii per l'ecceffivo dolore , onde-» 
compaffionandoia i Dei la trasferiflero 
in ÙcloP^irg.^.'Oeorg, 

La Libra e Geroglifico della Giufti- 
zia detta Aftrea , che fi dice venuta 
dal Cielo nel fecolo d'oro per le pre- 
ghiere, e facrific; degl'Uomini come fi 
vede dipinto; Ma fcandeh'zzata pòi di 
rumane fcclleraggini , fc ne ritornò in 
Cielo I e fu pofio il di leiiìmboio, e 

Gero- 
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Geroglifico tra i dodici (ègni del Zo^ 
diaco nei luogo per dove (correndo il 
Sole fa uguali i giorni colle notti . jU- 
kra die Jomnique pares ubi feeerit borau 
Virg.v.Geor^* 

Appreflb fi vede lo Scorpione inat- 
to di accoftarfi, e mordere Orione bcl- 
liffimo Giovane Cacciatore prefentc Dia- 
na Calciatrice, ed altre bellìflì me Nin- 
fe . Figur no i Poeti, che d.OrioneJ» 
nato dall'orina di Giove , di Mercurio , 
e di Saturno , e dal Cuojo di Bu«, fat- 
to poi adulto, fofle baviflìmo Caccia- 
tore , di che troppo gloriandofi fu ga» 
ftigato da i Dei colla morte cau fata- 
gli dalla puntura fattagli dallo Scor- 
pione ; A prieghi poi di Diana furono 
trafportati m Ciclo Orione, e lo Scor- 
pione , e pofto quefto tra i dodici fc- 
gni , V^trg, Eneid. 2. 

Nella facciata incontro fono Sagit- 
tario , Capricorno , ed Aquario fegni del 
Sole nell'Inverno . Per dimoftrare l'o- 
rigine del primo , fi vedono dipinti al- 
cuni Centauri con Archi , e frczze in 
atto iji ferirfi \ e tra eflt il Centauro 

Chi- 
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Cbirone.., figlio di Saturno , dì cui fi 

figurau che ^rito un piede con frezz» 
iniinta j tà imbevuta nel fangue dell* 
Idra lernea , morilTe > e fòlTe |K>i traf* 
portato tra i dd. dodici fegni , ^ufi»» 
Blucid,P9e$, 

Per il Capricorao i dipinta la «Ca- 
pra Aqultea , Giove picciolo lattante, 
t poco diftante il Caprone nato dtu» 
detta Capra collattaneo di elfo Giove» 
co i Popoli di'Candia detti Coriban- 
ti , che attorno fonno ftrepito , e fefta % 
e fecondo fi legge, detto Caprone fu 
tras£erito in Cielo unitamente con det* 
u Capra per opra di Giove » Gf» dc^ 
natìv, Deor, 

Per ultimo vi è l'Aquario , per il qua.- 
le fi vede dipinto Ganimede belliffimo 
Giovane figlio di Troci , che con uti 
Co£ino alle braccia getta acqua in un 
gran rifUgno, dove fono vaghilfime^ 
PeC) e Dei a diporto . Raccontano i 
Poeti, che detto Giovane fervifle da 
Coppiere a Hebe , detta da Greci fiore 
dell'Età , e creduta Dea della Gioven» 
tùf dalla qu^le difcacciato , e levato 

dall' 



Digitized by VjOOQIC 



Digitized by VjOOQIC 



91 
dairoffizio dì Coppiere) come Io ac- 
cenna anche la Pittura , che ha figu« 
rato la Dea m pofitura di dirprezzo,e 
con fpalle rivolte a Ganimede) eom-' 
padionandolo poi Giove Io fece da un 
Aquila rapire nel Monte Ida , collo- 
candolo in Cielo col Tuo Cofano , lo 
dichiarò fuo Coppiere , e lo poiè tra i 
docici fegni del Zodiaco , col nome di 
Aquario » Vìrg, i. delP Eneid* e meglio 
Cattar* circa d* Dea Hebe» 

Fr% dette dodici favole accennate in 
detti dodici quadrati » oltre altri orna* 
ti d'imprefe , e ftucchi coloriti per riempi- 
tura ) fono le Immagini al vivo di quatti o 
bravilfimi Aftronomi di maggior grido , 

Sotto il Cornicione fono delineate , 
colorite , e lumeggiate a oro le quat* 
tro Parti del Mondo dal pennello di ^ 
Pietro Orbifta Virtuofb celebre di quel Z»*^ «J»^^- 
tempo ) con tutta l'efattezza di fitua- "Sif^.*^'* 
zione , e mifura , che può dare la per» 
fetta Geografia , cioè £uropa , Afia » 
Africa, & America. 

Nella facciata picciola verfo la ftaa* 
za degrAQgioli a mao deftrt è delineap 
G ta 
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t% io grtQ(}e } e colorita con oro CQme 
fopra la Giudea , ed ha in alto due 
gran DdOQe uaa^con Palma y e l'altra 
col Tempio» e -figiKanoilIiegiio dalla 
Giudea » e Gerufalenune Metropoli » 9 
capo anticamente della Religione t A 
6QÌftra ritilia con fopra- altre due^ 
gran Donne una con (cettro , e Món- 
do in mano , te l'altra con ftocco , e 
lupa fotto , e figurano la prima l'Ita- 
lia e la feconda Roma capo di fifla « 
e dell'intiera Criffianità . 

Nella facciata oppofta è dipinto in^' 
figura ovale tutto il Globa della Ter« 
ra lumeggiato con oro • L'ovato è ta- 
gliato per longo dall'equatore , e per 
traverfodal primo meridiano , all'egre- 
mite del quale vano a finire gl'altri 
meridiani fulTeguenti , fecondo le leggi 
' Geografiche ; A traverfo de meridiani 
' vcggonfi i due Tropici , ci due Circoli 
Polari, pararelit air£qua|j^rei D'intor- 
no a detto Circolo ovale oltre gli otto 
venti che G veiono dipinti in tantc^ 
Tefie con Gote gonfie > fono quattro 
gran Donne afTiJè , che figurano le^ 

quat- 
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quatto Parti del Mondo , cioè ijEu- 
ropi ii^rma di vaga Donna di bion- 
do crine ^ con una torre jd rapo i col 
Mondo alla Deftra , col flocco aHa fi- 
niflri^ f con un fanciullo a pxdii che 
tiene in mano rpighe , falcino i e be- 
llone » L'Afia in figura men vagacoft 
Totrctte in tefta con unaTa:i:za d'eroi 
ih mano 5 Prora 9 ed Ancora a piedi » 
L'Africa in confimile figura con Pelle 
d'Elefante in Tefta fcorpione alla de- 
ftra , frutta autunnali alla finiftra , c^ 
vafo a Piedi con fpighe. L'America è 
figurata in itn^ahra gran Donna mora 
ii carnaggionei ornata di varie Gem- 
fhe I « tidne uti pappagallo a Piedi | ed 
un gran Cornucopia nelle mani , dai 
quale profonde gemme ed oro . 

Sopri h Pone e fincftre fono le fi* 
gurc degrUomii^i grandi in Geografia, 
e pttrovatori del nuovo mondo co i lo* 
r> nomi cioè Americo Vefpucio : Fer- 
dinando Màgallano : Marco Polo : Chri* 
ftofaro Colombo, e Ferdinando Corti:(^ 
con molti altri ornati , che accompa* 
gnono le dà. Pitture • 

G z CA- 
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CAPITOLO XXIII 

jippartamtnto df* Caualhrh 

Finito il giro di qaefto oobil Piano 
fi ^lirceairappartameato fuperior* 
chiainalQ 4e* Cavalierini divcrfifltmoor* 
dine de tre prioii deferitti , poiché divifii 
vani dellaF^rica^coo corridori in me^zo» 
Vi fono in corrirpondcnra delle cinque 
fecciatc cinque Corridori con flange co^. 
mode ,e libere sì dall'una , che dali'altr» 
parte , cioè nuniraj* che ricevono il lume 
dalle Fioeftre fopr» i Portici del Cortili 
f num.|7. con Fincftre ncUc faccia» 
«li fuori, 

CAPITOLO XXIV. 

j4ppartamcnto de Staffieri* 

Plùfopra vi è un altro appartamento 
detto de'Staffierì con Corridori nello 
fleflb numero » che di fotto , e vi fo^ 
PQ altre n\im.2€, cammere più grandi» 

che 
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ette hanno le iineftre baffe ad ufo di 
Mezzaniai , e corrìfpondoao nelle Ce- 
ciate di foorr fotto il Cornicione, co- 
me fi vede nella detta Scenografia . Ol- 
tre a quelli comodi edabttazioai vi fo- 
no molte altre fianze firor d'ordine ed 
alcune picciole y e bafle , ma tutte go- 
dibili j e che molto conferiscono alla 
commodi' à di chi fcrre, e fono rica- 
vate parte ne i riquadri delle gran fiaa^ 
xe del terzo e nobit' appartamento f 
Mrte, in forma di Mezzanini fatti fò- 
"Pb le fìanze meno alte e deftlnate per 

Mlorn^ire di detto Piano y Ed altre fi- 
naimente j che fono nel quinto alta 
Torrione le quali furono defiinate per 

>!ia /ègreteria eoa comoda e propria abi- 
tazione per i iùoi caciai» . 

CAPITOLO XXV, 

Giardino dì Som i 

TErmimto , il Palazzo fi può <£i 
qui elcire nel Giardino per ì due 
,Pomi Lcvatori p che fono al pari di dee- 
G j to 
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to appartamento. Alia prima efcita (i , ^ 
vcdoiio dac Aatoe iti fine di ciarchedun \ 
Ponte rapprcfenfanti le quattro ftagio- 
nì . Quefto Giardino è io due diftinti 
quadrati come fi vede dalla Pianta , iìc- 
che ogn'uno de due Appartamenti , che , 

come diffiy fbnoneiriileifo P'ranono|>i- 
le 9 ha il Tuo libero Giardino , e paf- 1 

feggio. Commuaica un Quadrato coli' - ' 
altro per il paflb che e nell'angelo eoa 
una bellifiìma fontana detta del Pafto* 
re affai ricca di acqua , e fatta aljà ru- 
flica eoo fàflìy e fcogli eoa tal guflBy 
€c arte collocati , e fparfi > che fem# 
bra eflcr fiata coti naturalmenic fgrot- 
tata , dallo fcorrer dell'acque e dall' 
antichità de' tempi . 

irQuadro del Giardino pofto dalla 
pine di Tramontana è divifo in altri 
quattro, e piccioli quadri con fontane 
in mezzo . Sono d'intorno dopp) Viali 
con vive, fpagl-ere, nicchie di verdura 
nelle voltate, Platani , Cipreflì ,e Pros- 
pettive di vedute bclliflìme i In faccia a 
detto Ponce nel fine del viale principa- 
le è ttt^a vaga.; fontana detta de'fatiri, 
•* che 
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che vi iótio lavorati a muùko di pici 
cìole breccie naturali, e in mezzo a^ 
dett.i fontana cuna ftatua di fino mar- 
mo rapprefentante una Vergine, edal« 
tre quattro flatoettefìmili, chenelVaf^ 
cone di mezzo tramandono acqua in 
gran abbondanza . Cuopre detta Fon- 
te un quadrato Portico abbellito nel di 
dentro da fìmili mufaichiin baflb rilie- 
vo; e a lato di efTofi vedono belliffi- 
mi Viali di Abeti piantati eoa ordine» 
e framezzo folta felva di Amili Alberi 
pofti a filo , e dovuta fìmetria per uà 
belliflìmo , e deliziofo pafTeggio per 
l'Eftate. 

JL'altro Quadre di Giardino , che è 
verfb Toccidente confifte in altretanto 
ripiano quadrato colle flefle divifioni 
ornati , e verdure : E' in farcia al Ponte 
un largo Viale con fopra diftcfa Pergo- 
la a cocchio di vaga faHur» con viti 
ibpra d'Uve particolari } In fine poi 
è un maravigliofo grottefco ricoperto 
da ogni parte di dunflimi Tartari pen- 
denti dalla volta , la quale pare ven- 
ga fofleauta dafei ftatQcdi Silvane, e 
G 4 Sii- 
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Silvani di ftatura gigaateica , con sfon» 
dati in diftanza più piccioli e propor- 
zionate Aatoe fimili in fondo a federe 
in atto di Tuonare i loro flauti, e Zani. 
pogne . Sorge da più bande l'acqua i e 
da detta volta ^ e pendenti Taruri (che 
così appunto vien denominata detta fqo* 
tana ) e forma in mezzo un gran VaC* 
cone d'acqua con un nobil Portico avan- 
ti } dipinto con verdure di (òpra , che 
unifce alle naturali di detta pergola » 
ed é ornato di (edili di pietra attorno . 
Vedefi a terra una flretta felciata fat- 
ta di ovate , e picciole breccie di finif- 
fìoio marmo bianco , e negro , dif- 
pode in maniera che moftrano rabefchi 
e Gigli , Tra fi bel lavorio fono pie» 
cioli condotti d'impctuofa acqua , che 
rifaltando alllmprovifo anche fin fotto 
detta Pergola ferve per rinfrcfcare i con- 
fidenti , e nien confiderati Foreftieri . 
L'Idea del Grottefco , e Portico e va- 
ghi ornamenti viene aflbmigHata a un 
naturale Teatro e di fatto fervi in tem- 
pò de fercniflìmi Farnefi per la recita 
privata del Paftor fido . 

CA- 
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CAPITOLO XXVI? 
Giardino di f opra. 

DA qneftt due riquadri dì Giardiao 
s'afceiìde per viali], e liberi paffi 
che ciafcun riquadro ha per il Giardino 
di fopra « Fu quefto aggiunto dopo la^ 
morte del Cardinale AlefTandro Farne^ 
fé feguita nei 1589., da OdoardoFar* 
nefe, di lui Pronipote dopoché fu fat* 
to Cardinale da Gregorio XIV .nel 1 590. 
ereditando con la làgra Porpora la ma-* 
gnanimità 1 e particolare affczzione alle 
accennate delizie del predefbnto Tuo 
Prozio • 

Il Giardino di (òpra è come l'altro 
di fotto circondato di mura nel graa 
recinto I e confifte in tre ripiani. Nel 
fuo incominciamento é la bellillima ve* 
duta de due primi piani , infieme col 
profpetto del nobili(fìmo Cafino in alt0| 
che a primo (guardo dà a chi Io mi-* 
ra giudo fàggio dei meravigliofo Tuo 
eflere • Dopo un affai fpazioQ) viale di 
Abati > che aneli: lo dividano in tre j 

uno 
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uno in mezzo aiTai aperto, edarìcroy 
e graftri due ,quaff coperti , ed ombrofì, 
fi trova. il primo Ripiaho . E* quefto 
una Piazza in quadro circondata da 
nicchie con fontane fotto dei muri or- 
nati di Tartari , e di fpalliere di ver- 
dure. Ha in mezao (ina gran Pefclve- 
ra tonda abbondante di acqua che gli 
vien foraniiniflrata da picciole fonti at- 
torno» le quali fen^ pre perenni manten- 
gono piena detta pcfchiera , nel di cui 
mezzo è tn gran Giglio fatto di con- 
dotti di piombo da dove tramandan- 
dofi acqua per più bocche , con tal vee- 
menza s'iùiìZA , che fpandendofi in aria 
in minutiflìme ftille fa ben fpelTo a ri- 
fieflb del Sole, e a Ciel fé reno vedere 
un picciolo e naturale Iride . 
» Si -paflà al fecondo Ripiano per dop- 
pia fcala tefa d*in/ìdiofi , e piccioli aq uè- 
dotti per bagnare i men cauti fpctt.itori. 
Ha in mezzo una catena di Delfini di 
peperino afTai ben lavorata, tra quali 
Scorrendo acqua con grato mormorio 
rifaita in più luoghi , e fembra argen- 
lo. Più fopra e altra Pefchiera in ova- 
to 
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to ornile alla prini;i,c da doppia fcal», 
che é attorno con inoltiflìine fQnunefi 
g unge al recoodo ripiano. 

Confiftc quefto in altra quadrata-i 
Piazza circondata d'intorno con Para- 
pf tti , e iedili di buoniffimo peperino 
con molte ^atoe, che s'inalzano , e che 
dal mezzo in giù forman Piramidi ; ed 
hanno l'effìgie alquatìto caricata d'Uo- 
mini , e di Donne , che fervirono al la- 
voro di detto Giardino e forono da i 
fcultori , e dagl'Artefici per loro genio 
effigiate conofcendofene pur oggi l'Idea 
di alcune nelle famiglie di Capra- 
rola • 

A i lati di detta Piazza G vedono 
due fonti con un intreccio di Cavalli 
Marini , e ài Delfini , tutti à\ peperino, 
di difegno d i MicfaerA ngiolo . Io terra 
lavori di diverfi rabcfcbi , e Gigli di 
verde, f tutti tofati con vera arte topia- 
ria , è in mezzo un nobil Cafino , pic- 
ciolo sif perchè di fole quattro ftanze» 
e due logge in ogni piano , ma vago per 
il difegno del celebre Vignola, per le 
pitturo de Rabcfchi , e per la fituazio- 

ne» 
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ne, ed ornato <Ì'iotorao della Hohtt 
Pnz3At e Giardino* 

Per un'altra doppia (cala fcoperta^ 
cordonata , e felciata con picciole brec- 
cici di marmo I come (òpra fi é detto 
e con parapetto pieno di Statoe di Tri- 
toni, che danno acquìt in tazze tutto 
di peperino di Pittura di aflini bon gu- 
fio, s'afcende alfaltimo ripiano « Con» 
fifle quefto in un altra Platea più fpa- 
xiofa delle dae altre con Tedili d'intor- 
no, e verdure de folti abeti nel didie- 
tro. Vi è in mezzo nna vaga fontana 
di marmo, ed un giardino di fiori ao* 
nefib divifo in più quadrati con mol- 
tifiìme fontane di piccioli mafcheron- 
cini, e tazze di peperino , che danno 
acqua, e in fine il profpetto di belili^ 
fime nicchie , con fiatoe fbpra di Nin- 
fe à Cavallo, e viali in folto Bofcho 
che tra dette Nicchie fi vedono, tutte 
ben intefe > e a maraviglia, si nel di- 
légno , che nell'cfattezza , e pulizia 
del lavoro. 



CA^ 
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CAPITOLO XXvi? 
Della Scuderìa. 

TErmioato il Giardino » e ruoi ri- 
piani vedefi fiiorl del recinto del 
primo Giardino dalla parte di Occi- > . 

dente la gran fcuderia, di difceno del'***'^.' ^' 
Camolb Giacomo Barozia da Vignola , '**/ i 
fatta fabbricare dal Serenilfimo Cardi* .j^J^ *** i^^ 
naie 'Aleflandro Farnefe . E* quefta lon- ~ ^^ 
ga nel voto di dentro pal.400. » larga 
palmi 50* > alta pai. 52. fino al fregio , 
che figura un Cornicione ed ha tfo. 
pofte da Cavalli per parte , aflai larghe 
e commode.Nel di (òpra della volta, 
per la tratta di palmi i5o.| ibnocom- 
mode f ed arioiè (lanze , con un corri» 
dorè in Croce, che pajono quattro ap> 
partamenti , e più fbpra abitazioni per 
Cocchieri, e Stafiìeri. Il refto di detto 
gran' vafo ibpra a detta volta, èruftU 
co , ed è tutto desinato per tener fio- 
00 1 per commodo di detta dalla . 



CA- 
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CAPITOLO XXVIII. 
DeH4^ Chic fa di J. Siheflrù, 

'■•. ... I " ;■ .:,, . • 

^1 CqUc iti faccia èatf*Htrz'af[ii 
^ J.^ ^Ua fabbrica |. Atta. nel .i^ii> 
cfel $preoj7Jìnio Cardinal Odoarda , 4; 
4l^i}Q di 'MartinliQfigi JanioreT ed è 
fi Convento , cM Ghiefa.di S.Silve- 
iUa , nei luogo: ^ dove egli come fiè 
fde.ttbdi fopra ftié per quiiche tempo 
r'mrsuco, e. dove ^imoftrjv , £ ha dimo- 
^rzto, infioiti niifàcoIi'> dome lo atteftò 
detto P.EufcbiQlwlfuo'&ichyridiQn al 
liiog9 fopfa citalo ivi 5 B^ff^a, d'éhiU'Jt 
e fi Dhut» ibidem e Cala 'oigihre-frt' 
^uemiktts fignìs prafertint erga tot , qui 
fortuito pracipitet rtiant t^ oppofitii 
Tempio rupilms&t. s Tal Chicia, e Con- 
vento, tengono, ed officiano i RR. PP. 
Carmelitani Scalzi , provifti di fufficea- 
ti rendite, lafciate loro da detto ben/- 
gniffirao Fondatore. Ne i tre Altari di 

detta 
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dctra Chìcfa fi vedono tre Quadri di 
gran^i^mo preggio | fitti a gara da^ 
tre celebri Pittori di quel tempo , che 
furono Guido Reno ^ che dipinfe il 
Quadro di S. Trrefì ; Lanfranco , che 
djpinfe quello di S. Silvcftro , e Paolo 
Veronefc , che fece quello di S. Anto- 
nio di Padova in atro di predicare fu Ila 
riva del mare, appreflb Rimmi , e f'-à 
la turba degl'afcokanti efl^giò fé fteffo 
con g ran vivezza | vedilo con berretr^ 
ed abito alla Veneziana. ' ' ^ 

Anneflo a detto Convento , e Chieda 
fc fabbricare per fuó divoto ritiro dét- 
to liberaliffimo Fondatore/ un bel Ca- 
lino con Cappellai incollato tutto con 
gtffo p così delicatamente /che par^^ 
bianco I é lucido marmo . £' la falt^ 
con foQitta di belliflfimi itnagli i e le 
flanze a volta con vaghi ftitcchi ne cor- 
nicioni di^uoniffìmo gHfto • Ha il Tao 
Giardinetto con iina fontana in mezzo, 
colla communicazione , sì dà qucfìo , 
che da detto pafino al Convento . e Tua 
Claufura^naloiente ha de coininodi di 
iòpraptfÌKa&inigriai ed officine di fotco » 

/ ben- 
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benché quefte non terminate per It^ 
morte (òpraagiunta a detto Porporato 
ièfuita liatf. Febraro i6i6, \ e com- 
pianta al pari di quella del di lui gran 
Prozio • 

CAPITOLO XXIX. 
l^ecinto di muro detto il^rco . 

PER ultimo ne i Confini del Terrt- 
-torìo di detta Terra , perla parte 
di Roma è uà granrednto di mura detto 
il Barco , fritto j^re da e(fì Sereni0ìmi 
Cardinali Farnefi per loro riferva di 
Caccia ) e pefca. E* una tal chiù fa di 
quafi tri miglia di giro > e il Ter- 
reno di dentro > parte è in piano, e 
macchiofo ii folti Alberi di QÙercie ; e 
di Cafiagno; e parte è in aAgiate col- 
line di verdeggianti erbe guarnite . Ne 
luoghi più ombroH di detta felva (ì ve- 
dono molte macerie di antichi muri, 
fatti a aréhi , e formano fo||p tane , e 
nafcondigli per i Cignali) Dami, Cervi» 
ed altri fimìli animali, che delti Sere- 

giifimi 
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m'ffidìf vi tennero in abbondanza . Ii^J 
mezzo a luogo aperto , qual Prato ve- 
4efi dalla provi4a uaturji dar fuor» un» 
ibrgente di liinpidiflìma ac'qua*, che po- 
co lungi (correndo ritrova un fuplo mat- 
tonato 9 con un forte riparo di muro 
nel baflb , e forma ut» Lago di grati 
copia di Pefci ripieno . Nel centro di 
quefto lago é una quadrata Ifola di tsu* 
to, con altri pioppi piantativi dentro', 
t grandi ed elevati Platani alle fponde 
di elfo lago i £ finalmente nel più al- 
to colle è un aobil Cafino di dife- 
gno del medefimo V'ignola con più^e bett 
fpartite ftanze , Cappella , de Officine , 
con altre commodità , che a rimirarlo 
fi viene Tempre più in cognizione del- 
la grandezza de Prencipi , che fecero 
detta fabbrica» e gran recinto per loro 
fi^aorilc I e grandioiò diporto • 



H CAW 
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'capitolo XXX. 

ftal^ prefetfte del Fatai^Xflp $ 

alcune memorie di Vet" 

fonitgi^t , phe m fi 

fon$ portati P 

r 

PER U morte ide Scttnit^vaì CardK 
pali f^mt^f come fopra fié det* 
%<if renarono de^te Fabbriflie feoza »f 
Padroae ^ che per |a maggior ptttt^ 
idell'apoo le abitava ^ anzi pa0ato }o fta- 
%o di Caftrp , e Rondgiione iìn dalli 
ip. J[)^cpinbr^ 16^9. ala R. Camera.^ 
ApoftoIiVa ÌQ tempo d'Iniiocenzo X, 
jSommo Pont^Qce e Ranuccio Faraefe 
II. Duc4 di Parma ^c^ colla rirerya % 
(detta Serpni^ima Cafa folp ài detto Fa* 
lazzo , e Giardino annello » Cafino vi* 
ciao la Chipra di 3. Silvpèro , e tre pio» 
cole Selve nella Terra di Canepip^ > f» 
per ordine di detto i Seren iflì mo Duc^ 
fmobili^to il Pal azzo de preziofi a rre- 
di j che prima vi erano . Morto pò» 
)V}tim9 P^ca Antomo Faraefe a 9 <ai« 

di 
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di Gennaro 17^ i. fn Parma , reftò eftin- 
ta la linea mafcolina di tanti Eroi , e 
fuccedendo alle di lui ragioni la Sasra 
Maeftà di D. Elifabetta di lui Nipote, 
Regina felicemente Regnante delle Spa- 
gne , col Tuo Figlio D. Carlo allora 
R. Infante , ed ora Re glorioiìfórno 
delle due Sicilie , fi prefe a nome delle 
Maeftà loro di detto PiIazKO| Cafino, 
e delle dette piccole Selve il giuditiale 
pofleflb, li 6, e ij. Novembre di detto 
anno 4aU*Autore della prcfcntc dcfcri?- 
zione , come (iiftituito a tal atro dat 
già Eminentiflimo Cardinal Bentivogli 
plenipotenziario , per Itjdromenti ro* 
gati in Caprarola dal fu Gafparc Boti » 
vicini pubblico Hotaro di detta Terra • 
. Per Sovrano comando dt S. M- il B>e 
iUdetto-^ fu rirarcito detto R. Palazzo 
na^nuri » ne pavimenti delle deferirle 
fcal^ , e piazze ederìoriy e ne bifogni 
interiori di Fineftrc, Porte, Ponti le- 
vatoÀ-t e: faoi parapetti di balaudri ri« 
nuQvati » e principalmente i tetti di tut- 
ta detta gran Machina fatti di nuovo, 
con p;ombi rigettati , ed accrefciuti di 
H X moU 
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l^lte eonvcrfe , e Canali di R«me , per 
S'Accogliere; (d unire ifcoli, con gran 
ipefa d eflb Magnai oimo Sovrano . Si 
difpongoao ora i materiali per rifarci- 
re ,. e refpettìvamcnie riedificare le lon- 
ghe mgra > che circondano il Giardino» 
p, Giardiqi, a fpcfe parimenic di, eflb 
Monarcha > dal quale fì è conce(fo Tufo , 
è commod tà di dette delizie, all'Emi- 
cenfiflimo Sig, Cardinale D. Tra/ano di 
^quaviva d'Aragona , Arcivefcovo di 
Morreale , e Protettore delle due Sici- 
lie, e Miniftro vigilantiflimo in Rom» 
^cllc SS, Mftcftè Caitolicii , p Napolc- 
rana « 

Quefto Eminentiflìmo Principe nel 
goderfi detto Palazzo, l o fa rifarcirg 
«egli abbelii menti de ftucchi che hà a 
£atitó7 e "neUecolle delle Pareti , dove 
1wnpje_jlù riguarde voli pitture facc p- 
dole riattaccare a_efl[ rouri| conc] [iio- 
di dripetallo, raelji a maravigliai elen- 
ca che fi vedino, ne apportino a det je 
P/tture alcun detrimcntG , anzi cplfaiv 
le ripulire, e ritoccare nellejjartìpatl- 
|c, h mano di grandi]Sma~aBnrt£,fh. 

nuQ« 
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hiibva efTo Palazzo nel formale , cJ 
eoa mobili lo adorna a fue fpcfèi de- 
gne del Tuo grand'aninio ; £ pérquefto 
e per ben fpeffo abitarlo per Villeggia- 
tura, con Principi, Prelatura, eNobil** 
tà, che feco conduce, o vengono a vi* 
filarlo, e che Egli grandiofamente trat-» 
ta ) rende detto Palazzo , iètrrpre più va* 
go , ed ammirabile airiftefTa Italia, 

Anche il R. Principe di Polonia , ed 
Elettorale di Saflbnia D. Federico Cri- 
ftiano incognito, e fotto nome del Con* 
te diLuftzia li 14. Ottobre 17;^. fu ad 
ammirarlo con feguito dovuto alla di 
lui fbvrana Grandezza , e fra gl'altri 
v'erano gli Eccellentiflimi Signori il 
Conte Vvachelbark Tuo Àjo, e fiarotf 
Gri! } fervilo detto Reti Principe dall* 
Eccelleotiflìmo Principe D. Carlo Alba- 
ni , e Reverendiflìmo P. Vvinibaldo Brci- 
nel .della V. Compagnia di Gesù , de- 
gniifimo Teologo , e Conféfìfore di S. A« 
R. & £. , e fatto trattare da cfib Emi- 
nenti^fimo Signor Cardinale per tutto it 
feguente giorno (in alla mattina, del dì tS>i 
c)ie vi (ì trattenne , ebbe detto Reti 
Hi Pria- 
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Principe tempo da confiderir tutto , co- 
me fece I eoa fommo Tuo piaciiiieato » 
dando nella Tua tenera età , prove di 
maturo, e perfetto intendimento e del 
Tuo Reale , e Magnanimo Cuore per il 
gradimento i che ne moftrò colle beni* 
gniflime dichiarazioni , e grandiofi ri« 
conoidmenti, che £gli lafciò nel par- 
tire. 

Son fiati in altro tempo piti Sovrani, 
e Perfonaggi illuftri a vagheggiare det- 
to Real Palazzo e bafli a me il riferii 
re quei pochi, de quali fi è potuto aver- 
ne certa f e vera notizia « 

In tempo del Sereniamo Cardinale 
/lelfaddro Fardefe vi fu la Santità di 
Gregorio XIII. Boncompàgni li f. Set- 
tembre i578« , con detto Serenillìmo 
Cardinal Farudè, e coi Cardinali Bon- 
compagni , Coma , d'^ufiria , e Riarj, 
c per tffcrfì occupato il Palazzo da Tua 
Santità , e Principi allora Regnanti , al- 
loggiarono li quattro Signori Cardina- 
li e tutta la Prelatura che conducea nel 
l'iferito Appartamento fopra la Scudo* 
'w* per dove fi paflava per un Arco 

Trion- 
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Trìonfiftf ktta affare fino al piand di 
UQ viale deT vicino Giafdino^ che è Co^ 
pra il Grottefcor della Pioggia , e da( 
Tuo fineffrooe di {àpu s'eotfava in det<« 
fo ampio , ed ariofò appartamento. 
II Popolo di Caprafola «d infinua^ 
zione def Sei>eni[!ìmo Padrone fece le 
fue dimo(!ra2ioni a Sui Beatitudine.^ 
poiché oltre gl'Archi frioùfaU, sì den^ 
f ro , che fuori di detta Terra , le Ten- 
de, e Paratuni d^ tutta la f!rada mae- 
f!ra , fece inconfrare li SaAfità Tua da 
cento Vergili» Veftite di bianco , eoo 
Ghirlande alla Tefla# con Palme d'oli- 
V0 in mano, e chi con Cembali feftej- 
giando t e camando ece^ Sacerdói Me' 
g^ufò'f* ^^ imitazione del riceviiAento 
fatto a Davìdde^e a Noftro Signor Gesàf 
Crifto dal Popolo Ebreo. II MagiSra- 
to ancora f e Cittadinanza , furono ali* 
Porta p eoa bacile d'oro a prefèaCarglI 
le chiavi, e a rìconofcérlo , e adorar*- 
fo io fupremo Prencrpe , e Vicario d^, 
Cfiflo , che per if gradimenco , ehe^ 
{v'ebbe la Santità Tua , donò la Croce • 
4*argento figurata , che portava il fuo 
G 4 CrO' 
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Crociferd ,. e uh cóbilidtmo Calice à\h 
Collegiata Parochiale di detta Terra , 
io cui aiKora fi confèrvatto colia do- 
vuta venerazione. Arrichì detta Chic* 
fa , & altre di Sante , e copiofa InduU 
genze, e per ultimo benedifTe detca_> 
Terra col Tuo Popolo , con tutti l'altri , 
che da vicini luoghi erano concorfi « 
con Solenne Funzione dal fineftrone di 
mezzo di detto Regio Palazzo , coiL^ 
flrepito d'Iftrumenti da Guerra , e fparo 
di ben regolata artigliera . 

In tempo parimente del detto Car- 
dinale AlefTandro vi fu per alcuni gior» 
ni S. Carlo Cardinale Boromei » circa 
Tanno 1580. e all'ammirare le riferite^ 
grandezze , è tradizione » che daflfe in 
quef!a S.erclamazione » con libertà di 
vero fervo di Dio, e da attinente alla 
Scrcniflima Cafa , prefente detto Cardi- 
nale Farnefe dicefle - cbe farà il Po- 
radì/o , Oh megli» farebbe flato aver 
iato a Poveri tant» denaro fpefivi , a—» 
che rilpondeflc l'altro prudentiffimo 
Porporato di averlo Egli dato ai Poveri 
a poco , a poco ma fattoglielo guadagnare 
t9n i ìorojudori • In 
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la tempo poi dì Odoai'do Cardinal 
Farnefe vi fu anche Clemente Vili. , ma 
del ricevimento , e cìrcoflanze occorre» 
non fi trova verun fcritto » ne memoria» 
A noftri tempi ancora fi efprefie la S. Me» 
moria di Clemente XI. Albani di volervi 
venire » ma le cure de tempi calamitofi di 
fuo gloriofo Pontificato , lo tratteoero e 
diftolfero da fi fitto penfiere « 

Circa l'anno 1^40. vi fu Gian C«^ 
fimiro Fratello di WladislaoIV. Rèdi 
Polonia difcendenti da. Oio. Rè di Sve- 
zia, che fu poi della V< Compagnia di 
Gesù > dopo Cardinale di S. Chxfa , e 
finalmente nell'anno 1^48. per morte di 
detto fno Fratello eletto Rèdi Polonia* 

Nell'anno itf^?. vi fu ai 18. Set- 
tembre la Regina di 2»vezia eoa gran, 
diofo feguito , fattavi trattare dal Se- 
rendifimo Duca Ranuccio, con appara- 
to di Fefte , e Fuochi artificiali , e al 
vedere detta Signora la fala del nap- 
ptroondo difle che meritava d'effer co< 
perta di Criftalli, ed avendo oflervato: 
il rcfto di cfTo Palazzo ftando nella Sa- 
la de cinque Fcncftroni , c6pte& la fa»* 

co- 
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conceputa meravigtlà , in qudlfl paroles 
9«&» ìf7;o Gr/iì per nwgUMftvre P incanto « 

Nell'aoiK» Santo 1700. vi fu di pa(^ 
fàggio per Roma il detto ultimo Duca 
Antonio ParneTe, allora Principe ài Par-* 
ma , e al vedere le grandezze de Tuoi 
gloriofi Antenati ^ e il coneorfò degl'an- 
tichi fudditi t e beneficati Popoli , che (f 
a^Tollavano per vederlo tfd iochì narfegli, 
pianfe di tenerezza > t dopo poche ore di 
ripo(b» erifezztone predavi , per degni 
fifleflì I fuggeritigli dal prudentifimo , e 
generoib fuo animo > fe atf partì , pro- 
%gttendo il fuo divoto viaggio * 

Nel 17144 incirca vi fu la Maefti 
del Ré d'Inghilterra Giacomo ÌIL , fit- 
tovi trattare grandiofàmente dal Du- 
ca FranceTcoyenel partirfene f^erprefl' 
^ni tali , che accertorono efler nei di 
lui R. Animo creicittto il credito $ e con" 
«ceto a detta I^abbrica . Oltre quefti fo- 
tto ftati , in ogni tempo , ad am mirar-' 
la molti altri gran Signori 1 de quali fé ve 
Ite ioSe Catalogo ^ e fé ne avefle qui a far 
neozione , r4rebbe un ridurre a più tomi 
Ì« prcTcnteRelazione alla quale fi da ^ne «. 
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